LE AGENZIE DI NOVEMBRE 2007
30 NOVEMBRE

FINANZIARIA. BONADONNA(PRC):GOVERNO ESILARANTE SU AGENZIA ENTRATE

CONSIDERAZIONI SU MANCATE ASSUNZIONI IDONEI NON INGANNANO (DIRE) Roma, 30 nov. - "Le considerazioni che il governo fa filtrare riguardo alla questione della mancata assunzione degli idonei ai concorsi dell'Agenzia delle Entrate, sono esilaranti".
A dirlo e' il vicepresidente della commissione Finanze di Palazzo Madama, Salvatore Bonadonna (Prc).
"Mi ricordano i testi dei Bignamini, usati dagli studenti svogliati ai corsi di formazione per manager aziendali- aggiunge Bonadonna- la simulazione dei giochi e' proprio divertente".
Il senatore si chiede: "Ma davvero le volpi che hanno concepito la relazione illustrativa all'emendamento del governo ritengono di essere le uniche 'furbe'? Non viene il sospetto che si ritengano o che siano un po' troppo 'furbe'? Io- conclude Bonadonna- questo sospetto ce l'ho".

AGENZIA ENTRATE: BONADONNA, CAMERA ANNULLA ASSUNZIONE IDONEI =

(AGI) - Roma, 30 nov. - Il Governo alla Camera annulla l'accordo approvato sull'assunzione di idonei all'Agenzia delle Entrate. E' questa la denuncia del senatore di Rifondazione Comunista Salvatore Bonadonna per il quale si tratta di una "inaccettabile provocazione: il governo ha presentato alla Camera un emendamento alla Finanziaria con cui vanifica la norma approvata dal Senato e concordata con il governo". Una norma che consente "di procedere all'assunzione degli idonei delle graduatorie - nota Bonadonna - ai concorsi all'Agenzia delle Entrate e altre Agenzie fiscali". Bonadonna accusa pertanto il Governo di 'doppiogiochismo' e parla di "un atto che mette in crisi la credibilita' dei rapporti tra governo e parlamento: e tutti noi membri della Commissione Finanze del Senato che abbiamo seguito puntualmente la vicenda, a partire dal suo presidente, abbiamo segnalato le preoccupazioni legate agli intendimenti di 'qualcuno' di stravolgere quanto concordato al Senato in una lettera al presidente del consiglio. Faccio ora appello al presidente Prodi affinche' non consenta che un'offesa cosi' grave venga rivolta al pronunciamento del Senato, anche perche' essa - conclude - mette in forse la credibilita' del governo a fronte della stessa maggioranza al Senato". (AGI) 

Finanziaria, Bonadonna (Prc): A rischio credibilita' del Governo

Roma, 30 NOV (Velino) - "Il governo ha presentato alla Camera un emendamento alla Finanziaria con il quale vanifica la norma, approvata dal Senato e concordata con il governo, per procedere all'assunzione degli idonei delle graduatorie ai concorsi all'Agenzia delle entrate e alle altre agenzie fiscali". È quanto afferma il senatore Salvatore Bonadonna (Prc), vicepresidente della commissione Finanze di Palazzo Madama. "È una provocazione inaccettabile - dichiara - un atto che mette in crisi la credibilita' dei rapporti tra Governo e Parlamento. Tutti noi membri della commissione Finanze del Senato che abbiamo seguito puntualmente la vicenda, a partire dal presidente Benvenuto, abbiamo segnalato le preoccupazioni legate agli intendimenti di 'qualcuno' di stravolgere quanto concordato al Senato in una lettera al presidente del Consiglio. Faccio quindi appello al presidente Prodi affinche' non consenta che un'offesa cosi' grave venga rivolta al pronunciamento del Senato, anche perche' essa - conclude Bonadonna - mette in forse la credibilita' del governo a fronte della stessa maggioranza al Senato". 

FINANZIARIA, BONADONNA (PRC): A RISCHIO CREDIBILITA' GOVERNO

(9Colonne) Roma, 30 nov - "Il governo ha presentato alla Camera un emendamento alla Finanziaria con il quale vanifica la norma - approvata dal Senato e concordata con il governo - per procedere all'assunzione degli idonei delle graduatorie ai concorsi all'Agenzia delle entrate e alle altre Agenzie fiscali". Il senatore Salvatore Bonadonna (Prc), vicepresidente della commissione Finanze di Palazzo Madama, accusa il governo di "doppiogiochismo". "E' una provocazione inaccettabile - dichiara - un atto che mette in crisi la credibilità dei rapporti tra governo e Parlamento. Tutti noi membri della commissione Finanze del Senato che abbiamo seguito puntualmente la vicenda, a partire dal presidente Benvenuto, abbiamo segnalato le preoccupazioni legate agli intendimenti di 'qualcuno' di stravolgere quanto concordato al Senato in una lettera al presidente del Consiglio. Faccio quindi appello al presidente Prodi affinché non consenta che un'offesa così grave venga rivolta al pronunciamento del Senato, anche perché essa - conclude Bonadonna - mette in forse la credibilità del governo a fronte della stessa maggioranza al Senato".

FINANZIARIA. PRC: ASSUNZIONI AGENZIA ENTRATE, GOVERNO CAMBIA IDEA

(DIRE) Roma, 30 nov. - "Il governo ha presentato alla Camera un emendamento alla Finanziaria con il quale vanifica la norma -approvata dal Senato e concordata con il governo- per procedere all'assunzione degli idonei delle graduatorie ai concorsi all'Agenzia delle Entrate e alle altre Agenzie fiscali". L'accusa e' del senatore Salvatore Bonadonna (Prc), vicepresidente della commissione Finanze di Palazzo Madama, che per l'esecutivo parla di doppiogiochismo."E' una provocazione inaccettabile- dichiara- un atto che mette in crisi la credibilita' dei rapporti tra governo e parlamento". E l'esponente di Rifondazione spiega: "Tutti noi membri della commissione Finanze del Senato che abbiamo seguito puntualmente la vicenda, a partire dal presidente Benvenuto, abbiamo segnalato le preoccupazioni legate agli intendimenti di 'qualcuno' di stravolgere quanto concordato al Senato in una lettera al presidente del consiglio". Conclude Bonadonna: "Faccio quindi appello al presidente Prodi affinche' non consenta che un'offesa cosi' grave venga rivolta al pronunciamento del Senato, anche perche' essa mette in forse la credibilita' del governo a fronte della stessa maggioranza al Senato

FINANZIARIA: BONADONNA (PRC), A RISCHIO CREDIBILITA' GOVERNO

(ANSA) - ROMA, 30 NOV - Salvatore Bonadonna, senatore del Prc e vice presidente della commissione Finanze, considera 'una provocazione inaccettabile' l'emendamento alla Finanziaria con cui il governo ha vanificato la norma - approvata dal Senato e concordata con il governo - per procedere all'assunzione degli idonei delle graduatorie ai concorsi all'Agenzia delle Entrate e alle altre Agenzie fiscali.
'E' un atto - ha detto Bonandonna in una dichiarazione - che mette in crisi la credibilita' dei rapporti tra governo e Parlamento. Tutti noi membri della Commissione Finanze del Senato che abbiamo seguito puntualmente la vicenda, a partire dal presidente Benvenuto, abbiamo segnalato le preoccupazioni legate agli intendimenti di 'qualcuno' di stravolgere quanto concordato al Senato in una lettera al presidente del consiglio. Faccio quindi appello al presidente Prodi affinche' non consenta che un'offesa cosi' grave venga rivolta al pronunciamento del Senato, anche perche' essa - ha concluso Bonadonna - mette in forse la credibilita' del governo a fronte della stessa maggioranza al Senato'. (ANSA).

29 NOVEMBRE

Entrate, Bonadonna (Prc): Non toccare norma su assunzione idonei

Roma, 29 NOV (Velino) - "Giunge notizia che il governo ha presentato alla Camera un emendamento all'articolo 14 della Finanziaria con il quale vanifica la norma, approvata dal Senato e concordata con il governo, per procedere all'assunzione degli idonei delle graduatorie ai concorsi all'agenzia delle Entrate e alle altre agenzie fiscali". Lo dichiara in una nota il senatore del Prc Salvatore Bonadonna, che aggiunge: "Considero una provocazione inaccettabile questo atto. Mette in crisi la credibilita' dei rapporti tra governo e Parlamento. Tutti noi membri della commissione Finanze del Senato che abbiamo seguito puntualmente la vicenda, a partire dal presidente Benvenuto, abbiamo avuto modo di segnalare le preoccupazioni legate agli intendimenti di 'qualcuno' di stravolgere quanto concordato al Senato".
Per questo motivo, conclude Bonadonna, "faccio appello al presidente Prodi affinche' non consenta che un'offesa cosi' grave venga rivolta al pronunciamento del Senato, anche perche' essa mette in forse la credibilita' del governo a fronte della stessa maggioranza al Senato". 

27 NOVEMBRE 

Riforma Banche Popolari: martedi' "tavolo informale" in Senato

--IL VELINO AZIENDE-- Roma, 27 NOV (Velino) - Martedi' prossimo, 4 dicembre, alle 14, in Commissione Finanze al Senato si terra' una riunione molto informale "per capire se e come rimettere mano alla questione della riforma delle Banche Popolari". Lo riferiscono fonti interne alla Commissione sentite dal VELINO. La decisione e' stata presa questo pomeriggio dall'Ufficio di Presidenza della stessa Commissione.

Prenderanno parte alla riunione i senatori che piu' hanno seguito la vicenda negli ultimi mesi: sicuramente, quindi, il presidente Giorgio Benvenuto e i vice Salvatore Bonadonna e Giampiero Cantoni. Ci sara' anche Maurizio Eufemi, tra i piu' attivi sulla materia, e non dovrebbero mancare Eupreprio Curto, Franco Girfatti, Pietro fuda, Paolo Franco e Giuliano Barbolini. Si trattera' di fare il punto sul ddl firmato dallo stesso Benvenuto e verificare su quali basi superare le divisioni emerse la scorsa estate. Tra i punti piu' discussi, i tetti di partecipazione al capitale sia per i soci che per i fondi, su cui sembra sia possibile far ripartire il dialogo. Tutte le fonti sentite dal VELINO si sono dichiarate ottimiste e prevedono che il lavoro tecnico della Commissione possa riprendere con un'agenda dal prossimo gennaio. 

Riforma Banche Popolari: martedi' "tavolo informale" in Senato

Roma, 27 NOV (Velino) - Martedi' prossimo, 4 dicembre, alle 14, in Commissione Finanze al Senato si terra' una riunione molto informale "per capire se e come rimettere mano alla questione della riforma delle Banche Popolari". Lo riferiscono fonti interne alla Commissione sentite dal VELINO. La decisione e' stata presa questo pomeriggio dall'Ufficio di Presidenza della stessa Commissione.
Prenderanno parte alla riunione i senatori che piu' hanno seguito la vicenda negli ultimi mesi: sicuramente, quindi, il presidente Giorgio Benvenuto e i vice Salvatore Bonadonna e Giampiero Cantoni. Ci sara' anche Maurizio Eufemi, tra i piu' attivi sulla materia, e non dovrebbero mancare Eupreprio Curto, Franco Girfatti, Pietro fuda, Paolo Franco e Giuliano Barbolini. Si trattera' di fare il punto sul ddl firmato dallo stesso Benvenuto e verificare su quali basi superare le divisioni emerse la scorsa estate. Tra i punti piu' discussi, i tetti di partecipazione al capitale sia per i soci che per i fondi, su cui sembra sia possibile far ripartire il dialogo. Tutte le fonti sentite dal VELINO si sono dichiarate ottimiste e prevedono che il lavoro tecnico della Commissione possa riprendere con un'agenda dal prossimo gennaio. 

NOMADI. ROM AL SENATO: STANCHI DI VIVERE NEL GHETTO, DATECI CASA

ASSOCIAZIONI: MONDO INASCOLTATO,STUDIAMONE CARATTERISCHE E STORIA 

(DIRE) Roma, 27 nov. - "Siamo stanchi di vivere nell'isolamento e nel ghetto, dateci una casa". E' questo l'appello comune dei rom dell'ex Jugoslavia, che questa mattina sono stati ospiti di un convegno realizzato da Rifondazione comunista a palazzo Madama per parlare ancora una volta di emergenza sicurezza. "Migranti: giustizia e citta' accoglienti, per non perdere la rotta della civilta'", questo il titolo del convegno che ha ospitato diverse realta' del mondo dei rom, dai nomadi del campo della via Pontina alle associazioni Libera e Opera nomadi. Padroni di casa il capogruppo del Prc al Senato Giovanni Russo Spena, Salvatore Bonadonna e Stefano Zuccherini, che hanno ricevuto i rom per ascoltare dalla loro bocca esperienze e richieste. "Vivo da nove anni in Italia e ho nove figli- spiega Nedzad Hamidovic, rom serbo- siamo qui per denunciare che al nostro campo sulla via Pontina non abbiamo ne' acqua pulita, ne' acqua sporca (ne' acqua corrente, ne' fogne ndr), i nostri figli hanno l'epatite A e B a causa dello scarso igiene. Quello che chiediamo e' di vivere in una casa, potere mandare i nostri figli a scuola e integrarci per non continuare a vivere nell'isolamento e nel ghetto". A rispondere e' Russo Spena che sottolinea come la prima azione necessaria e' quella di "smettere di parlare di rom e rumeni in modo razzista, perche' ci sono moltissime persone che lavorano e pochi che delinquono, i secondi vanno puniti ma i primi vanno integrati".

Per Bonadonna, invece, sicurezza deve essere coniugata con accoglienza: "e' pericoloso il varo di provvedimenti come quello del pacchetto sicurezza che nascono da vendetta e non da una reale politica per i cittadini". La soluzione e' quella di pensare allo spazio delle citta' in modo diverso: "Non devono piu' esistere ghetti, ma realta' di inclusione che prevedano case anche per i nomadi, con un investimento delle amministrazioni pubbliche in abitazioni popolari".(SEGUE) 

LAZIO: BONADONNA, 'BARBARE' CONDIZIONI ROM NEL CAMPO PONTINA =

(ASCA) - Roma, 27 nov - 'Le politiche abitative di Roma non vanno nella direzione che risponde alla domanda di edilizia sociale e residenziale pubblica. Negli ultimi 10-12 anni non sono state individuate le aree e non sono stati attivati i programmi di edilizia sociale, malgrado i finanziamenti certamente non ingenti, ma certi'. A dirlo all'Asca il senatore Salvatore Bonadonna, intervenuto oggi all'incontro sui Rom al Senato.

Per il senatore Bonadonna 'il piano regolatore della Capitale cosi' come i progetti particolari, sono segnati dalla domanda di edilizia di lusso residenziale, mentre mancano i piani di edilizia popolare. E' molto grave - ha aggiunto - ed e' una responsabilita' che l'amministrazione capitolina si porta dietro dai tempi di Rutelli, ma anche con Veltroni'.

All'epoca 'il Comune aveva a disposizione - sostiene Bonadonna - grandi aree edificabili e, dai tempi in cui Rutelli era Sindaco e l'attuale Ministro Lanzillotta era assessore al bilancio del Comune di Roma, quelle aree sono state ceduta ai privati in modo sconsiderato. Dovevano essere le aree destinate all'edilizia residenziale pubblica, mentre successivamente nell'elaborazione del piano regolatore di volta in volta queste aree destinate sparivano. Adesso - continua - non si puo' dire che ci sono 70 milioni di metri cubi previsti dal piano regolatore e, per fare le case popolari, bisogna aggiungerne altre, trovare altre aree. Non e' pensabile che per risolvere i problemi sociali ci deve essere qualcuno che ci specula sopra e ci guadagna. Questo e' il punto. I costruttori romani - dice Bonadonna - negli anni passati avrebbero dovuto cedere al Comune di Roma almeno una quota di quanto realizzato da destinare all'edilizia abitativa sociale'.

Bonadonna, ex assessore regionale del Lazio all'urbanistica ricorda poi l'esperienza del villaggio di Via dei Gordiani: 'Quando io stanziai a suo tempo 12 miliardi di lire per realizzare il villaggio di via de gordiani non facevo un regalo, applicavo la legge. E questa cifra e' la meta' di quanto spende il Comune di Roma per tenere in piedi il campo Rom sulla Pontina' dove 'il Comune spende 12 milioni di euro, 24 miliardi di lire. Ecco, con la meta' io avrei realizzato il villaggio di Via dei Gordiani'. Di qui la denuncia di Bonadonna sulle condizioni di vita nell'insediamento sulla Pontina: 'Mantenere i rom in quella condizione incivile, inurbana e barbara - dice il senatore - costa molto di piu' che realizzare interventi di accoglienza'.

26 NOVEMBRE 

Senato, domani incontro con una delegazione di rom

Roma, 26 NOV (Velino) - I rom entrano in Senato: martedi' 27 novembre, dalle 11 alle 14, nella sala conferenze stampa, per un incontro tra rom, senatori Prc e stampa dal titolo "Migranti, giustizia e citta' accoglienti per non perdere la rotta della civilta'". Mentre e' in discussione il decreto sicurezza, il Prc porta nel Palazzo operatori e cittadini dei campi rom di Roma, il prefetto Mosca, Tonio Dell'Olio di Libera, Sandro Medici, presidente del X municipio, Fabrizio Nizzi di Action, a dialogare tra loro e con i senatori Salvatore Bonadonna, Luisa Boccia, Peppino Di Lello. Il coordinamento e' affidato al capogruppo del Prc Giovanni Russo Spena e alla senatrice Rina Gagliardi.

23 NOVEMBRE 
IMMIGRATI: AL SENATO SI DISCUTE DL SICUREZZA E PRC PORTA I ROM =

CONFERENZA MARTEDI' CON ABITANTI CAMPI NOMADI, PREFETTO MOSCA E ASSOCIAZIONI 
Roma, 23 nov. (Adnkronos) - Nelle commissioni si esamina il decreto sicurezza e il Prc del Senato invita i Rom a palazzo Madama. L'occasione e' la conferenza stampa fissata per le 11 di martedi' prossimo dal titolo "Migranti, giustizia e citta' accoglienti per non perdere la rotta della civilta'".
Oltre a operatori e cittadini dei campi Rom di Roma saranno presenti, informa un comunicato, il prefetto Carlo Mosca, Tonio Dell'Olio di Libera, Sandro Medici, presidente del X municipio, Fabrizio Nizzi di Action, a dialogare con i senatori Salvatore Bonadonna, Luisa Boccia, Claudio Grassi e Peppino Di Lello. Il coordinamento e' affidato al capogruppo Prc Giovanni Russo Spena e alla senatrice Rina Gagliardi
SICUREZZA: PRC PORTA I ROM IN SENATO MARTEDI' PROSSIMO =

(AGI) - Roma, 23 nov. - I rom entrano in Senato:martedi' 27, dalle 11 alle 14, nella sala conferenze stampa, per un incontro tra rom, senatori Prc e stampa dal titolo "Migranti, giustizia e citta' accoglienti per non perdere la rotta della civilta'". Mentre i parlamentari delle commissioni esaminano il decreto sicurezza il Prc porta nel Palazzo operatori e cittadini dei campi rom di Roma, il prefetto Mosca, Tonio Dell'Olio di Libera, Sandro Medici, presidente del X municipio, Fabrizio Nizzi di Action, a dialogare con i senatori Salvatore Bonadonna, Luisa Boccia, Claudio Grassi e Peppino Di Lello. Il coordinamento e' affidato al capogruppo Prc Giovanni Russo Spena e alla senatrice Rina Gagliardi. (AGI) Els 231349 NOV 07 

NOTIZIE FLASH: 2/A EDIZIONE - L'INTERNO (9) =

Roma. Nelle commissioni si esamina il decreto sicurezza e il Prc del Senato invita i Rom a palazzo Madama. L'occasione e' la conferenza stampa fissata per le 11 di martedi' prossimo dal titolo "Migranti, giustizia e citta' accoglienti per non perdere la rotta della civilta'". Oltre a operatori e cittadini dei campi Rom di Roma saranno presenti, informa un comunicato, il prefetto Carlo Mosca, Tonio Dell'Olio di Libera, Sandro Medici, presidente del X municipio, Fabrizio Nizzi di Action, a dialogare con i senatori Salvatore Bonadonna, Luisa Boccia, Claudio Grassi e Peppino Di Lello. Il coordinamento e' affidato al capogruppo Prc Giovanni Russo Spena e alla senatrice Rina Gagliardi. 
19 NOVEMBRE 

NUCLEARE: PRC-PDCI-VERDI-SD, SERVE NUOVA AGENZIA NAZIONALE

(ANSA) - ROMA, 19 NOV - Istituire un'Agenzia pubblica nazionale per i rifiuti radioattivi (Agerir) che assorba le funzioni della Sogin (una Spa) e la parte dell'Enea che si occupa di nucleare, sotto l'egida dell'Agenzia internazionale per l'energia atomica. Questa in sintesi la 'road-map' del nuovo soggetto unitario della sinistra formato da Prc, PdCi, Verdi e Sinistra democratica, per lo smantellamento degli impianti nucleari italiani in disuso e la gestione delle scorie.
'Pur apprezzando il nuovo piano industriale Sogin - afferma Salvatore Bonadonna (Prc), organizzatore del convegno - noi vorremmo un cambiamento evidente'. L'idea riprende una proposta di legge di Luana Zanella (Verdi), aggiungendo un rilancio dell'Enea sulle fonti verdi, nell'ambito di una legge quadro sulla riforma degli enti di ricerca. 'Lo smantellamento - afferma Bonadonna - deve avviarsi su criteri di sicurezza, informazione alla popolazione e garanzie al personale. Tra le priorita' anche il potenziamento di organismi di vigilanza, tramite Osservatori su base locale'. E sullo stoccaggio 'la scelta di uno o piu' siti avverra' in base alla maggiore sicurezza e trasparenza' conclude Bonadonna. (ANSA).

NUCLEARE. SINISTRA: ROAD MAP CONTRO IL FALLIMENTO DI... -2-

(DIRE) Roma, 19 nov. - Ad allarmare i partiti della Sinistra e' anche "la preoccupante sequenza di eventi che di recente hanno interessato i siti ex Enea passati in gestione alla societa' Sogin". Spiega Salvatore Bonadonna, senatore Prc e vice presidente della commissione Finanze a Palazzo Madama che ha presentato diverse interrogazioni sulla sicurezza dello stoccaggio. "La cosa grave- dice- e' che alcuni di questi siti sono localizzati vicino alle anse dei fiumi, esposti cioe' ai pericoli degli straripamenti e delle alluvioni, con possibili effetti devastanti sulle acque che beviamo. La messa in sicurezza di questi impianti, aggiunge il senatore, "e' necessaria" non solo per i lavoratori di queste installazioni ma per le popolazioni e per l'ambiente. Nel mirino della Sinistra, c'e' la gestione "disastrosa e clientelare" della Sogin spa. "Occorre- sottolinea Bonadonna- individuare un soggetto indipendente e capace di una gestione sicura e trasparente, oltre a una riqualificazione del ruolo dell'Enea che era l'ente nato per l'energia atomica e che ora deve essere indirizzato verso le energie alternative".
L'obiettivo e' l'istituzione, per legge, di un'Agenzia nazionale per i rifiuti radioattivi (Agerir) e l'individuazione di un sito sicuro per il Deposito nazionale (ci sono ancora 60 mila metri cubi di rifiuti radioattivi a cui trovare una destinazione, mette in risalto durante il suo intervento il direttore del Dipartimento sicurezza nucleare dell'Apat, Roberto Mezzanotte).(SEGUE) 

NUCLEARE. SINISTRA: ROAD MAP CONTRO IL FALLIMENTO DI... -3-

(DIRE) Roma, 19 nov. - La 'road-map' della sinistra prevede poi la verifica delle attuali condizioni di sicurezza degli impianti in gestione a Sogin, il potenziamento degli organismi di vigilanza e controllo, la definizione di un quadro normativo "completo" e la definizione di un diverso assetto istituzionale basato sulle agenzie governative e non piu' "sul ruolo monopolistico di una spa". Il tutto, sotto l'egida dell'Aiea (Agenzia interbazionale per l'energia atomica)."Il convegno- sottolinea Bonadonna- e' la prima iniziativa che le forze della Sinistra unita concorrono a mettere in campo. Partiamo da una questione di grossa rilevanza, e non generica, sulla quale si costituisce un 'tavolo permanente' con gli addetti ai lavori per l'avvio di una costante collaborazione".

NUCLEARE: PARTE ROAD MAP DELLA SINISTRA PER METTERE IN SICUREZZA SITI =

(ASCA) - Roma, 19 nov - Parte la 'road map' della sinistra per mettere in sicurezza i siti inquinanti e dimettere le scorie radioattive ancora presenti sul territorio italiano.
Questo l'intento proposto dai gruppi parlamentari di Prc, Verdi, Pdci e Sinistra democratica, insieme ad esperti e rappresentanti delle associazioni , dei sindacati e degli Enti locali nel corso del Convegno 'Decommissioning e scorie radioattive' che si e' tenuto oggi al Senato.
Ad allarmare i partiti della Sinistra e' anche 'la preoccupante sequenza di eventi che di recente hanno interessato i siti ex Enea passati in gestione alla societa' Sogin'. Spiega Salvatore Bonadonna, senatore Prc e vice presidente della commissione Finanze che ha presentato diverse interrogazioni sulla sicurezza dello stoccaggio. 'La cosa grave e' che alcuni di questi siti sono localizzati vicino alle anse dei fiumi, esposti cioe' ai pericoli degli straripamenti e delle alluvioni, con possibili effetti devastanti sulle acque che beviamo.' 'La messa in sicurezza di questi impianti - aggiunge il senatore- 'e' necessaria' non solo per i lavoratori di queste installazioni ma per le popolazioni e per l'ambiente'.
Nel mirino della Sinistra, c'e' la gestione 'disastrosa e clientelare della Sogin spa dell'era berlusconi'. 'Occorre - sottolinea Bonadonna - individuare un soggetto indipendente e capace di una gestione sicura e trasparente, oltre a una riqualificazione del ruolo dell'Enea che era l'ente nato per l'energia atomica e che ora deve essere indirizzato verso le energie alternative'.
Al convegno e' intervenuto tra gli altri Roberto Mezzanotte, direttore del Dipartimento sicurezza nucleare dell'Apat, il quale ha affermato che 'L'obiettivo e' l'istituzione, per legge, di un'Agenzia nazionale per i rifiuti radioattivi (Agerir) e l'individuazione di un sito sicuro per il Deposito nazionale (ci sono ancora 60 mila metri cubi di rifiuti radioattivi a cui trovare una destinazione'.

NUCLEARE: PARTE ROAD MAP DELLA SINISTRA PER METTERE IN SICUREZZA SITI(2) 
(ASCA) - Roma, 19 nov - La 'road-map' della sinistra prevede poi la verifica delle attuali condizioni di sicurezza degli impianti in gestione a Sogin, il potenziamento degli organismi di vigilanza e controllo, la definizione di un quadro normativo 'completo' e la definizione di un diverso assetto istituzionale basato sulle agenzie governative e non piu' 'sul ruolo monopolistico di una spa'. Il tutto, sotto l'egida dell'Aiea (Agenzia internazionale per l'energia atomica).
'Il convegno - prosegue Bonadonna - e' la prima iniziativa che le forze della Sinistra unita concorrono a mettere in campo. Partiamo da una questione di grossa rilevanza, e non generica, sulla quale si costituisce un 'tavolo permanente' con gli addetti ai lavori per l'avvio di una costante collaborazione, Pur apprezzando il nuovo piano industriale Sogin - afferma - noi vorremmo un cambiamento evidente'. L'idea riprende una proposta di legge di Luana Zanella (Verdi), aggiungendo un rilancio dell'Enea sulle fonti verdi, nell'ambito di una legge quadro sulla riforma degli enti di ricerca.
'Lo smantellamento - insiste Bonadonna - deve avviarsi su criteri di sicurezza, informazione alla popolazione e garanzie al personale. Tra le priorita' anche il potenziamento di organismi di vigilanza, tramite Osservatori su base locale'. E sullo stoccaggio 'la scelta di uno o piu' siti avverra' in base alla maggiore sicurezza e trasparenza'.

Apc-NUCLEARE/ CONVEGNO SINISTRA: METTERE IN SICUREZZA SITI E SCORIE

Bonadonna: disastrosa e clientelare gestione Sogin era berlusconi 

Roma, 19 nov. (Apcom) - Parte la 'road map' della sinistra per mettere in sicurezza i siti inquinanti e dimettere le scorie radioattive ancora presenti sul territorio italiano. Questo l'intento proposto dai gruppi parlamentari di Prc, Verdi, Pdci e Sinistra democratica, insieme ad esperti e rappresentanti delle associazioni, dei sindacati e degli Enti locali nel corso del Convegno 'Decommissioning e scorie radioattive' che si è tenuto oggi al Senato.

Ad allarmare i partiti della Sinistra è anche "la preoccupante sequenza di eventi che di recente hanno interessato i siti ex Enea passati in gestione alla società Sogin", spiega Salvatore Bonadonna, senatore Prc e vice presidente della commissione Finanze, secondo il quale "la cosa grave è che alcuni di questi siti sono localizzati vicino alle anse dei fiumi, esposti cioè ai pericoli degli straripamenti e delle alluvioni, con possibili effetti devastanti sulle acque che beviamo". 

Nel mirino dei partiti dell'ala sinistra dell'Unione, c'è la gestione "disastrosa e clientelare" della Sogin spa dell'era berlusconi. "Occorre - sottolinea Bonadonna - individuare un soggetto indipendente e capace di una gestione sicura e trasparente, oltre a una riqualificazione del ruolo dell'Enea che era l'ente nato per l'energia atomica e che ora deve essere indirizzato verso le energie alternative".

14 NOVEMBRE

FINANZIARIA: BONADONNA, SCADUTI TEMPI COMPRENSIONE OPPOSIZIONE =

(AGI) - Roma, 14 nov. - Adesso basta, sono scaduti i tempi della comprensione verso le manovre dell'opposizione che vuol portare il governo a metter la fiducia, visto che non si e' verificata la profezia di Berlusconi: bisogna andare avanti e votare quel poco che resta.
Lo sostiene il senatore di Rifondazione Comunista, Salvatore Bonadonna, per la verita' un po' infastidito dalla dilatazione dei tempi di voto decisa dalla conferenza dei capi-gruppo.
"Non capisco perche' si perda altro tempo: abbiamo approvato con voti regolari 90 dei 97 articoli, e' stato superato il 'no' di Mastella al tetto retributivo dei manager pubblici - precisa Bonadonna - che altro c'e' ancora? Si approvino i pochi articoli rimasti". Certamente, "l'opposizione fa il suo mestiere - spiega Bonadonna - per carita' individuando i punti deboli ma credo che a questo punto sia terminato il tempo della comprensione: non si puo' continuare con diritti di veto e paralisi, si voti e basta".
E cosi' conclude il vice-presidente della Commissione Finanze del Senato: "e' chiaro che l'obiettivo dell'opposizione e in modo particolare di Forza Italia e' costringere il governo a mettere la fiducia per uscirne nella maniera meno devastante dopo che la profezia di Berlusconi non si e' avverata".(AGI) 

13 NOVEMBRE
Bonadonna (Prc) a Tps: divergenze su Autorita' riciclaggio

Roma, 13 NOV (Velino) - "Circola in ambienti finanziari una bozza in cui, per quanto riguarda il direttore della costituenda Unita' di informazione finanziaria presso la Banca d' Italia, si contraddice la raccomandazione del Senato, che aveva chiesto fosse esplicitamente definito come indipendente dal governo e dalla stessa banca ancorche' inserito nella struttura della Banca d' Italia". È l'incipit della lettera che il vicepresidente della commissione Finanze Salvatore Bonadonna ha scritto al ministro dell'Economia Tommaso Padoa-Schioppa, chiedendo spiegazioni su una bozza del provvedimento che istituisce l'Autorita' per contrastare il riciclaggio del denaro sporco che contiene diverse discordanze rispetto alle indicazioni di Palazzo Madama.
"Laddove e' prevista la liquidazione dell'Ufficio italiano cambi - scrive Bonadonna - il Senato aveva esplicitamente indicato che non dovessero sorgere pregiudizi nel trattamento economico e previdenziale che ha riconosciuto ai dipendenti del medesimo ufficio, anzi aveva indicato il riconoscimento pieno dal punto di vista giuridico e professionale. Chiedo a Lei chiarimenti, fiducioso che condivida l'opinione che tale comportamento costituirebbe una incrinatura nel corretto rapporto tra il governo e il Senato". Questo perche', conclude l'esponente del Prc rivolgendosi a Padoa-Schioppa, "il mancato rispetto dei pareri obbligatori renderebbe il ruolo del Senato una sorta di optional istituzionale, e non e' accettabile, specie mentre si istituisce una struttura tanto delicata di lotta contro il riciclaggio e si scioglie la precedente struttura con il rischio di disperderne le professionalita'".

RICICLAGGIO: BONADONNA A PADOA SCHIOPPA, SU AUTORITA' NON VA =

(AGI) - Roma, 13 nov. - Con una lettera al ministro Padoa Schioppa il vicepresidente della commissione Finanze del Senato, Salvatore Bonadonna, chiede spiegazioni su una bozza del provvedimento che istituisce l'autorita' per contrastare il riciclaggio del denaro sporco che contiene su punti decisivi, forti discordanze con le indicazioni che il Senato aveva espresso attraverso un parere frutto di un dibattito durante il quale anche il governo aveva accolto le osservazioni. "Circola in ambienti finanziari- scrive Bonadonna al ministro- una bozza in cui, per quanto riguarda il direttore della costituenda unita' di informazione finanziaria presso la Banca d'Italia, si contraddice la raccomandazione del Senato, che aveva chiesto fosse esplicitamente definito come non indipendente dal governo e dalla stessa banca ancorche' inserito nella struttura della Banca d' Italia. Inoltre, laddove e' prevista la liquidazione dell'Ufficio Italiano Cambi, il Senato aveva esplicitamente indicato che non dovessero sorgere pregiudizi nel trattamento economico e previdenziale che ha riconosciuto ai dipendenti del medesimo ufficio anzi aveva indicato il riconoscimento pieno dal punto di vista giuridico e professionale. Chiedo a lei chiarimenti- conclude il senatore Prc- fiducioso che lei condivida l'opinione che tale comportamento costituirebbe una incrinatura nel corretto rapporto tra il Governo e il Senato.
Il mancato rispetto dei pareri obbligatori renderebbe il ruolo del Senato una sorta di optional istituzionale e questo non e' accettabile, specie mentre si istituisce una struttura tanto delicata di lotta contro il riciclaggio e si scioglie la precedente struttura con il rischio di disperderne le professionalita'". (AGI) 

(FIN) Bankitalia: pronto decreto antiriciclaggio per accorpare l'Uic -2-

Sindacati avviano confronto con Saccomanni su inquadramenti 
(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 13 nov - Il decreto legislativo che recepisce la terza direttiva europea sull'antiriciclaggio e' il veicolo scelto per la fusione dell'Uic nella struttura di via Nazionale dopo l'insabbiamento al Senato del Ddl sulle Autorita'. Il tema dell'integrazione dell'Uic, guidato dall'ex responsabile della Vigilanza di Bankitalia Bruno Bianchi, e' molto sentito dai sindacati di via Nazionale che venerdi' scorso hanno avuto un primo incontro sull'argomento con il direttore generale Fabrizio Saccomanni. Il testo del decreto, che domani approda in pre-Consiglio dei ministri, infatti, non rassicura i dipendenti dell'Uic perche' non da' garanzie giuridiche sull'inquadramento che avranno una volta all'interno della Banca d'Italia. Altro argomento su cui c'e' una forte attenzione in Via Nazionale e' quello dell'Unita' di informazione finanziaria che secondo il testo originario dovrebbe essere indipendente sia nei confronti del Governo che della Banca d'Italia. Una definizione di autonomia troppo ampia, secondo alcuni sindacati e in particolare la Fisac Banca centrale ma anche secondo la commissione Finanze del Senato che ha proposto, nel suo parere, di cambiare la norma. L'autonomia dell'Uif, sostengono i sindacati di via Nazionale, e' garantita dal fatto stesso di essere all'interno di Banca d'Italia. Il parere della commissione Finanze non sembra essere stato recepito dal Governo secondo quanto afferma, in una lettera al ministro dell'Economia Tommaso Padoa-Schioppa, il vicepresidente della commissione Finanze del Senato Salvatore Bonadonna. Quest'ultimo sostiene che in una bozza in circolazione "per quanto riguarda il direttore della costituenda Uif si contraddice la raccomandazione del Senato, che aveva chiesto fosse esplicitamente definito come non indipendente dal Governo e dalla stessa Banca ancorche' inserito nella struttura della Banca d'Italia".


12 NOVEMBRE

Morte tifoso, Bonadonna: Riflettere su violenza e crisi sociale

Roma, 12 NOV (Velino) - "La solidarieta' alla famiglia di Gabriele Sandri, la richiesta di una inchiesta severa nei confronti dell'agente che ha sparato, la condanna delle violenze contro le citta' e le forze dell'ordine, non possono essere il modo con il quale ci scarichiamo la coscienza. Sono sconvolto da questo ennesimo e inutile lutto". Lo afferma in una nota Salvatore Bonadonna del Prc. "Occorre uno sforzo di fantasia e di volonta' - continua - per fare in modo che episodi simili non si ripetano. Una grave crisi di coesione sociale sta attraversando il nostro Paese. Un Paese nel quale si sommano precarieta', insicurezza, mancanza di comunicazione, intolleranza e sospetto. È necessario riflettere su questo se non si vuole affrontare con spirito strumentale la situazione. Bisogna recuperare razionalita', una partita e il confronto tra tifoserie deve fare divertire insieme. Come si puo' spiegare l'ondata generale di violenza scatenata da vasti gruppi di teppisti e criminali, sedicenti tifosi, che hanno dato vita ad assalti contro strutture sportive e forze dell'ordine? Possiamo accettare tutto questo senza impegnarci a fronteggiare una situazione che sembra fuori controllo? La scelta della non violenza, che noi abbiamo compiuto, deve essere praticata e diffusa - conclude Bonadonna - non e' una scelta rinunciataria, al contrario comporta una iniziativa e una pratica di massa talmente forte da indurre cambiamenti nella vita politica e sociale".

SINISTRA: A ROMA ASSOCIAZIONE PER FASE COSTITUENETE UNITARIA =

(AGI) - Roma, 12 nov. - Su iniziativa di alcune associazioni e di numerosi militanti iscritti ai quattro partiti di sinistra o animatori di strutture politiche, culturali e sociali e' nata "Sinistra per Roma", che intende contribuire alla costruzione di un movimento culturale e politico che abbia come obiettivo l'apertura di una "fase costituente per la nascita di un nuovo soggetto politico a sinistra, unitario, plurale ed ecologista".
Le associazioni e i firmatari dell'appello convinti "che un nuovo soggetto unitario a sinistra non puo' nascere prescindendo dal ruolo decisivo dei partiti, sono altrettanto convinti che i partiti da soli, se non vi sara' una vigorosa spinta dal basso, non sono in grado di determinare questo esito". La prima iniziativa in programma e' un'assemblea cittadina di tutta la Sinistra di Roma prevista per lunedi' 3 dicembre, con la partecipazione di personalita' e rappresentanti di iniziative maturate anche in altre citta' d'Italia. Tra i firmatari dell'appello Pino Arlacchi, Salvatore Bonadonna, Sergio Bellucci, Giulietto Chiesa, Antonello Falomi, Raul Mordenti e Alessandro Valentini. Tra le associazioni si segnalano: Associazione ambiente e sinistra, Ars, Sinistra euromediterranea, Associazione rossoverde, Forum Luigi Petroselli, Sinistra romana. (AGI) 

FINANZIARIA. INTESA SU STIPENDI MANAGER PA, TAGLIO... -2-

(DIRE) Roma, 12 nov. - I diniani, aggiunge D'Amico, sono soddisfatti anche per l'accordo trovato sul tetto agli stipendi nella pubblica amministrazione che, secondo il senatore Liberaldemocratico, "sono aumentati vertiginosamente negli ultimi anni. Mi pare- aggiunge D'Amico- che sulla finanziaria stiamo andando avanti migliorandola".
Di "passi in avanti" sull'intesa sugli ultimi nodi della manovra parla il capogruppo Udeur, Tommaso Barbato, aggiungendo che sulla stabilizzazione dei precari si fa largo anche l'ipotesi di includere gli interinali "ma riformulando bene il testo- aggiunge Barbato- in modo da garantire tutti senza creare sperequazioni. Degli interinali abbiamo discusso proprio oggi".
Nella finanziaria, inoltre, si fa sempre piu' largo anche l'introduzione della class action, cavallo di battaglia del duo Bordon-Manzione. "Sulla class action- spiega il senatore del Prc, Salvatore Bonadonna- siamo quasi tutti d'accordo che si debba ampliare la platea dei soggetti che rappresentano interessi collettivi prevista dal decreto Bersani" dando la possibilita' di adire la causa "non solo alle associazioni riconosciute dal Cncu (Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti) ma a tutte le altre". Inoltre, continua Bonadonna, "stiamo discutendo se fissare un tetto alle spese legali a carico di chi perde o se lasciare alle parti l'autonomia di decidere".
MORTE SANDRI: BONADONNA, NON VIOLENZA RISPOSTA A SPRIRALE ODIO =

(AGI) - Roma, 12 nov. - E' la cultura della non violenza, che non e' passivita' ma partecipazione attiva, la risposta alla spirale di intolleranza ed odio, al prosciugamento degli stagni da cui si alimentano per la rottura della coesione sociale, la delusione di aspettative e realizzazioni non riuscite.
A parlare e' il senatore di Rifondazione Comunista, Salvatore Bonadonna per il quale "la repressione da sola non porta a nulla: la Politica non puo' limitare la sua azione a leggi e decreti, a pene sempre piu' severe, ma deve comprendere quanto sta accadendo e rispondere alla rottura della coesione sociale, al non dialogo, alla non comunicazione". Certo, "i comportamenti violenti i reati vanno repressi - avverte Bonadonna - ma non ci si puo' limitare a questa unica risposta: bisogna comprendere le ragioni che stanno dietro questa violenza sopita che aspetta solo di individuare il suo oggetto per esplodere: cosi' tifoserie pronte a picchiarsi si uniscono per colpire insieme il loro nemico, la polizia, perdendo cosi', in questa cieca azione, la capacita' di distinguere vedere un banale e fatale errore per ansia o panico".
Ecco, quindi, il punto focale: "ribellarsi ad una progressiva e costante regressione, ad una spirale di violenza e odio che si porta dietro dosi sempre piu' elevate di repressione - conclude il senatore del Prc - che si rivelano inutili, come e' stato per i tornelli e la barriere degli stadi regolarmente baypassati, ed introdurre una cultura non violenta diretta alla conoscenza della realta' umana che non sta nell'apparire, nell'appartenere ad una etnia, nell'avere, ma nell'essere". (AGI) 

10 NOVEMBRE 

Sicurezza, Bonadonna (Prc): Parole sensate dal prefetto di Roma

Roma, 10 NOV (Velino) - "Sul tema della sicurezza si dicono e si scrivono tante bestialita', ma devo invece esprimere il mio vivo apprezzamento per quanto ha detto oggi, in un'intervista a Liberazione, il prefetto Carlo Mosca.
Impossibile non rendersi conto - afferma il senatore Prc Salvatore Bonadonna- che spesso sono i funzionari dello Stato, sia civili che appartenti alla polizia o all'arma dei carabinieri, a intercettare con maggiore sensibilita' la domanda sociale, di fronte ad una relativa sordita' degli amministratori. E questo lo so anche in base alla mia passata esperienza di assessore regionale alla casa- aggiunge Bonadonna - quando di fronte ai drammi posti dall'emergenza abitativa, alla necessita' di sgombero di campi rom, ho trovato spesso un valido alleato nel cercare di rispondere alle esigenze della gente nell'allora prefetto Enzo Mosino.
Dico tutto cio'- conclude Bonadonna- perche' leggendo le parole sensate, tutte riferite alla necessita' di una legalita' che include e non esclude del prefetto Mosca, penso al fatto che dicendo praticamente le stesse cose ci siamo trovati di fronte ad accuse quasi di connivenza nei confronti di delitti terribili come quello da cui ha preso l'avvio la decisione, sulla sicurezza della decretazione d'urgenza.
Decisione che continuo a pensare gravemente sbagliata".
9 NOVEMBRE 
Finanziaria, Bonadonna: Ok utilizzo graduatorie per Agenzia Entrate

Roma, 09 NOV (Velino) - "Aldila' della legittima e piu' generale soddisfazione per come stiamo procedendo sulla Finanziaria, provo una soddisfazione particolare per l'approvazione, ieri, dell'articolo 7 ter della manovra".
Cosi' il vicepresidente della commissione Bilancio al Senato Salvatore Bonadonna commenta in una nota il voto favorevole dell'aula al sub-emendamento che stabilisce l'utilizzo delle graduatorie degli idonei al concorso all'Agenzia delle entrate per le eventuali assunzioni, coperte per il 2008 con circa 28 milioni di euro. "Nello stesso sub-emendamento - prosegue l'esponente del Prc - sono stanziati fondi per il corpo dei Vigili del fuoco, i quali pur svolgendo un ruolo essenziale e di fortissima utilità sociale, e' fortemente sotto organico e necessita di mezzi e uomini". 

8 NOVEMBRE

COSTI POLITICA. BONADONNA: OK CAMERA, MA SI PUO' FARE DI PIU'

(DIRE) Roma, 8 nov. - "Sono apprezzabili le misure prese dalla Camera di tenere l'incremento delle spese per il 2008 nel limite dell'inflazione programmata, cioe' per 1,7 per cento. Anche la proposta di tagliare alcuni privilegi come l'ipotesi della riduzione del 40% dei rimborsi viaggi agli ex parlamentari e di altri benefit appare quanto mai opportuna e significativa". Per il vicepresidente della Commissione Finanze del Senato, Salvatore Bonadonna, pero', "sui costi della politica sicuramente e' possibile fare qualcosa di piu'. Penso inoltre che le condizioni di cui si gode da parlamentari debbano finire quando non lo si e' piu'. Non penso sia un fatto di grande eleganza la possibilita' di poterne usufruire anche dopo il mandato elettorale".
Costi politica, Bonadonna (Prc): Cancellare benefit ex parlamentari

Roma, 08 NOV (Velino) - "Sono apprezzabili le misure prese dalla Camera di tenere l'incremento delle spese per il 2008 nel limite dell'inflazione programmata, cioe' per 1,7 per cento. Anche la proposta di tagliare alcuni privilegi come l'ipotesi della riduzione del 40 per cento dei rimborsi viaggi agli ex parlamentari e di altri benefit appare quanto mai opportuna e significativa". Per il vicepresidente della commissione Finanze, il Senatore Salvatore Bonadonna infatti, "sui costi della politica sicuramente e' possibile fare qualcosa di piu'. Penso inoltre che le condizioni di cui si gode da parlamentari debbano finire quando non lo si e' piu'. Non penso sia un fatto di grande eleganza la possibilita' di poterne usufruire anche dopo il mandato elettorale", conclude Bonadonna. 

7 NOVEMBRE 

MAFIA: LO PICCOLO; BLOG CHIEDE STAZIONE CC A GIARDINELLO

(ANSA) - PARTINICO (PALERMO), 7 NOV - Una stazione dei carabinieri per Giardinello e un maggiore controllo del territorio nell'area del partinicese dopo l'arresto dei boss Lo Piccolo e gli omicidi di Giuseppe Lo Baido e Antonino Giambrone.
A chiederlo, sollecitato dai commenti di alcuni cittadini, e' il blog Libera Mente (www.partinico.info) che ha scritto al Presidente della Commissione Antimafia Francesco Forgione e ai parlamentari della zona (i deputati Pietro Rao dell'Mpa, Massimo Fundaro' dei Verdi e Francesco Paolo Lucchese dell'Udc; i senatori Salvatore Bonadonna di Rifondazione Comunista e Antonino Papania del Partito Democratico).
'La cattura dei Lo Piccolo a Giardinello - afferma Libera Mente - pone quantomeno il problema della sicurezza e del controllo del territorio in questo piccolo comune e in tutto il comprensorio partinicese dove si sono registrati di recente due gravi omicidi di mafia. Questo comune di due duemila abitanti (2.158 all'anagrafe inclusi gli emigrati) si estende per 12 km quadrati senza nemmeno un presidio delle forze dell'ordine. Non c'e' una caserma dei carabinieri e la giurisdizione e' affidata alla stazione del vicino comune di Montelepre, che ha un territorio meno esteso (9 chilometri quadrati) e che rientra a sua volta nelle competenze della compagnia dei Carabinieri di Partinico'.
'Altri piccoli comuni della zona - sostiene partinico.info - con un territorio addirittura piu' piccolo come Balestrate (5.000 abitanti e 3 chilometri quadrati) e Trappeto (2.000 abitanti e 4 chilometri quadrati) hanno una stazione dei carabinieri. Il controllo del territorio a Giardinello viene garantito da un solo agente di polizia municipale che e' ovviamente impegnato anche nell'attivita' quotidiana di disbrigo pratiche'

MAFIA: BLOG, "COMUNE-RIFUGIO" DI LO PICCOLO SENZA STAZIONE CC =

(AGI) - Palermo, 7 nov. - Una stazione dei carabinieri per Giardinello e un maggiore controllo del territorio nell'area del partinicese dopo l'arresto dei boss Lo Piccolo e gli omicidi di Giuseppe Lo Baido e Antonino Giambrone. A chiederlo, sollecitato dai commenti di alcuni cittadini, e' il blog Libera Mente (www.partinico.info) che ha scritto al presidente della commissione Antimafia Francesco Forgione e ai parlamentari della zona (i deputati Pietro Rao dell'Mpa, Massimo Fundaro' dei Verdi e Francesco Paolo Lucchese dell'Udc; i senatori Salvatore Bonadonna di Rifondazione Comunista e Antonino Papania del Partito democratico). "La cattura dei Lo Piccolo a Giardinello - afferma Libera Mente - pone quantomeno il problema della sicurezza e del controllo del territorio in questo piccolo comune e in tutto il comprensorio partinicese dove si sono registrati di recente due gravi omicidi di mafia.
Questo comune di due duemila abitanti (2.158 all'anagrafe inclusi gli emigrati) si estende per 12 km quadrati senza nemmeno un presidio delle forze dell'ordine". Non c'e' una caserma dei carabinieri e la giurisdizione e' affidata alla stazione del vicino comune di Montelepre, che ha un territorio meno esteso (9 chilometri quadrati) e che rientra a sua volta nelle competenze della Compagnia dei Carabinieri di Partinico.
Altri piccoli comuni della zona - sostiene partinico.info - con un territorio addirittura piu' piccolo come Balestrate (5 mila abitanti e 3 chilometri quadrati) e Trappeto (2 mila abitanti e 4 chilometri quadrati) hanno una stazione dei carabinieri. Il controllo del territorio a Giardinello viene garantito da un solo agente di polizia municipale che e' ovviamente impegnato anche nell'attivita' quotidiana di disbrigo pratiche. "La mancanza di un presidio diretto - concludono gli autori del blog - ha certamente facilitato la latitanza di personaggi come i Lo Piccolo per non parlare del luglio 2005 quando venne ucciso il direttore dell'ufficio postale di Giardinello e il cadavere fu scoperto solo dopo alcune ore dalla moglie che non vedeva rincasare il marito". (AGI) 

MAFIA: LO PICCOLO; BLOG CHIEDE STAZIONE CC A GIARDINELLO

(ANSA) - PARTINICO (PALERMO), 7 NOV - Una stazione dei carabinieri per Giardinello e un maggiore controllo del territorio nell'area del partinicese dopo l'arresto dei boss Lo Piccolo e gli omicidi di Giuseppe Lo Baido e Antonino Giambrone. A chiederlo, sollecitato dai commenti di alcuni cittadini, e' il blog Libera Mente (www.partinico.info) che ha scritto al Presidente della Commissione Antimafia Francesco Forgione e ai parlamentari della zona (i deputati Pietro Rao dell'Mpa, Massimo Fundaro' dei Verdi e Francesco Paolo Lucchese dell'Udc; i senatori Salvatore Bonadonna di Rifondazione Comunista e Antonino Papania del Partito Democratico).
'La cattura dei Lo Piccolo a Giardinello - afferma Libera Mente - pone quantomeno il problema della sicurezza e del controllo del territorio in questo piccolo comune e in tutto il comprensorio partinicese dove si sono registrati di recente due gravi omicidi di mafia. Questo comune di due duemila abitanti (2.158 all'anagrafe inclusi gli emigrati) si estende per 12 km quadrati senza nemmeno un presidio delle forze dell'ordine. Non c'e' una caserma dei carabinieri e la giurisdizione e' affidata alla stazione del vicino comune di Montelepre, che ha un territorio meno esteso (9 chilometri quadrati) e che rientra a sua volta nelle competenze della compagnia dei Carabinieri di Partinico'.
'Altri piccoli comuni della zona - sostiene partinico.info - con un territorio addirittura piu' piccolo come Balestrate (5.000 abitanti e 3 chilometri quadrati) e Trappeto (2.000 abitanti e 4 chilometri quadrati) hanno una stazione dei carabinieri. Il controllo del territorio a Giardinello viene garantito da un solo agente di polizia municipale che e' ovviamente impegnato anche nell'attivita' quotidiana di disbrigo pratiche'. (ANSA).
6 NOVEMBRE

ECO) Finanziaria: Governo si impegna per aliquota unica in Ddl rendite -2-

Maggiori entrate da armonizzazione a calo tasse dipendenti 
(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 06 nov - L'ordine del giorno, che porta le firme dei senatori Giovanni Battaglia (Sd), Raffaele Tecce (Prc) Salvatore Bonadonna (Prc), Marino Albonetti (Prc) e Natale Ripamonti (Verdi-Pdci), ricorda che il "programma del Governo prevede di introdurre la tassazione delle rendite finanziarie con un aliquota unica, riducendo di conseguenza l'attuale tassazione sugli interessi dei conti correnti, e che quindi e' necessario prevedere l'attuazione di questo importante obiettivo di riequilibrio della tassazione a favore degli investimenti produttivi e delle altre fonti di reddito".
Il testo accolto dall'Esecutivo stabilisce che "l'obiettivo e' di tassare con aliquota unica le rendite finanziarie di ogni tipo, unificando al 20% le attuali aliquote che sono al 12,5% e al 27 per cento". Inoltre, l'ordine del giorno prevede che "le maggiori entrate derivanti dall'introduzione dell'aliquota unica debbono essere destinate a ridurre contestualmente la tassazione sui redditi da lavoro dipendente".
Amm 

PERUGIA. BONADONNA (PRC): DA MASTELLA CHIAREZZA SU CASO BIANZINO

(DIRE) Roma, 6 nov. - "La morte in carcere di Aldo Bianzino ha ancora contorni oscuri. E' necessario che il ministro Mastella risponda quanto prima all'interrogazione parlamentare che ho presentato sulla vicenda". Lo dice il senatore del Prc, salvatore Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze, chiedendo che il ministro della Giustizia "faccia chiarezza sulla vicenda e adotti provvedimenti per garantire l'incolumita' psico-fisica dei detenuti affinche' episodi del genere non si verifichino piu'". .
Bonadonna sottolinea che "cinque detenuti hanno sostenuto ieri davanti al gip che Bianzino suono' il campanello chiedendo soccorso, ma la richiesta di aiuto non sarebbe stata accolta dall'agente di polizia penitenziaria. E' assurdo- conclude- che un uomo incensurato muoia cosi', probabilmente a causa di un pestaggio in una cella d'isolamento a poche ore dall'arresto".

CARCERE PERUGIA: BONADONNA, MASTELLA CHIARISCA MORTE BIANZINO =

(AGI) - Roma, 6 nov. - "La morte in carcere di Aldo Bianzino ha ancora contorni oscuri. E' necessario che il ministro Mastella risponda quanto prima all'interrogazione parlamentare che ho presentato sulla vicenda". Ha affermato il senatore del Prc Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze. "Cinque detenuti hanno sostenuto ieri davanti al gip che Bianzino suono' il campanello chiedendo soccorso - ha continuato Bonadonna - ma la richiesta di aiuto non sarebbe stata accolta dall'agente di polizia penitenziaria. E' assurdo che un uomo incensurato muoia cosi', probabilmente a causa di un pestaggio in una cella d'isolamento a poche ore dall'arresto. Mastella faccia chiarezza sulla vicenda e adotti provvedimenti per garantire l'incolumita' psico-fisica dei detenuti affinche' episodi del genere non si verifichino piu'". (AGI) 

Morte Bianzino, Bonadonna (Prc): Ha ancora contorni oscuri

Roma, 06 NOV (Velino) - "La morte in carcere di Aldo Bianzino ha ancora contorni oscuri. È necessario che il ministro Mastella risponda quanto prima all'interrogazione parlamentare che ho presentato sulla vicenda". Lo afferma il senatore del Prc Salvatore Bonadonna. "Cinque detenuti hanno sostenuto ieri davanti al gip che Bianzino suono' il campanello chiedendo soccorso, ma la richiesta di aiuto non sarebbe stata accolta dall'agente di polizia penitenziaria. È assurdo che un uomo incensurato muoia cosi', probabilmente a causa di un pestaggio in una cella d'isolamento a poche ore dall'arresto. Mastella faccia chiarezza sulla vicenda e adotti provvedimenti per garantire l'incolumita' psico-fisica dei detenuti affinche' episodi del genere non si verifichino piu'".
5 NOVEMBRE 

MAFIA, BONADONNA (PRC): CONFERNATA ALTA PROFESSIONALITA' FORZE ORDINE

(9Colonne) Roma, 5 nov - "Nel panorama un po' triste e sconfortante che descrive le forze dell'ordine imbelli e paralizzate dall'orda barbarica degli extra comunitari, dall'azione investigativa della magistratura palermitana e della polizia emerge la conferma di un quadro di professionalità altissima di cui bisogna essere riconoscenti". Il senatore Salvatore Bonadonna, Prc, siciliano, esprime un apprezzamento particolare per gli arresti compiuti a Giardinello e Carini che hanno inflitto un colpo durissimo a Cosa Nostra. "E' evidente - aggiunge Bonadonna - che bisognerà potenziare la capacità di intervento delle forze dell'ordine anche oltre le disponibilità dell'attuale finanziaria e noi abbiamo sempre sostenuto che ciò è possibile tagliando inutili spese per armamenti che servono solo ad alimentare le multinazionali e non aggiungono nulla alla sicurezza sia dei cittadini in patria che dei nostri soldati nelle missioni all'estero. E' con questo spirito che interloquiremo domani con i sindacati di polizia che scenderanno in piazza per chiedere più mezzi e più uomini, insomma, risorse adeguate".


Mafia, Bonadonna (Prc): Riconoscenti a professionalita' Polizia

Roma, 05 NOV (Velino) - "Nel panorama un po' triste e sconfortante che descrive le forze dell'ordine imbelli e paralizzate dall'orda barbarica degli extracomunitari, dall'azione investigativa della magistratura palermitana e della polizia emerge la conferma di un quadro di professionalita' altissima di cui bisogna essere riconoscenti". Lo afferma il senatore Salvatore Bonadonna (Prc). "È evidente che bisognera' potenziare la capacita' di intervento delle forze dell'ordine anche oltre le disponibilita' dell'attuale finanziaria e noi abbiamo sempre sostenuto che cio' e' possibile tagliando inutili spese per armamenti che servono solo ad alimentare le multinazionali e non aggiungono nulla alla sicurezza sia dei cittadini in patria che dei nostri soldati nelle missioni all'estero. È con questo spirito che interloquiremo domani con i sindacati di polizia che scenderanno in piazza per chiedere piu' mezzi e piu' uomini, insomma, risorse adeguate".  

MAFIA. BONADONNA (PRC): RICONOSCENTI A MAGISTRATURA E POLIZIA

(DIRE) Roma, 5 nov. - "Nel panorama un po' triste e sconfortante che descrive le forze dell'ordine imbelli e paralizzate dall'orda barbarica degli extra comunitari, dall'azione investigativa della magistratura palermitana e della polizia emerge la conferma di un quadro di professionalita' altissima di cui bisogna essere riconoscenti". Il senatore Salvatore Bonadonna, Prc, siciliano, esprime un apprezzamento particolare per gli arresti compiuti a Giardinello e Carini che hanno inflitto un colpo durissimo a Cosa Nostra."E' evidente- aggiunge Bonadonna- che bisognera' potenziare la capacita' di intervento delle forze dell'ordine anche oltre le disponibilita' dell'attuale finanziaria e noi abbiamo sempre sostenuto che cio' e' possibile tagliando inutili spese per armamenti che servono solo ad alimentare le multinazionali e non aggiungono nulla alla sicurezza sia dei cittadini in patria che dei nostri soldati nelle missioni all'estero". Conclude Bonadonna: "E' con questo spirito che interloquiremo domani con i sindacati di polizia che scenderanno in piazza per chiedere piu' mezzi e piu' uomini, insomma, risorse adeguate".

MAFIA: BONADONNA, ALTISSIMA PROFESSIONALITA' FORZE ORDINE =

(AGI) - Roma, 5 nov. - 'Nel panorama un po' triste e sconfortante che descrive le forze dell'ordine imbelli e paralizzate dall'orda barbarica degli extra comunitari, dall'azione investigativa della magistratura palermitana e della polizia emerge la conferma di un quadro di professionalita' altissima di cui bisogna essere riconoscenti'.
Il senatore Salvatore Bonadonna, Prc, siciliano, esprime un apprezzamento particolare per gli arresti compiuti a Giardinello e Carini che hanno inflitto un colpo durissimo a Cosa Nostra. 'E' evidente - aggiunge Bonadonna- che bisognera' potenziare la capacita' di intervento delle forze dell'ordine anche oltre le disponibilita' dell'attuale finanziaria e noi abbiamo sempre sostenuto che cio' e' possibile tagliando inutili spese per armamenti che servono solo ad alimentare le multinazionali e non aggiungono nulla alla sicurezza sia dei cittadini in patria che dei nostri soldati nelle missioni all'estero. E' con questo spirito che interloquiremo domani con i sindacati di polizia che scenderanno in piazza per chiedere piu' mezzi e piu' uomini, insomma, risorse adeguate'. (AGI) 

4 NOVEMBRE

Apc-SICUREZZA/ BONADONNA (PRC): ACCUSE FINI FALSE E STRUMENTALI

"Ho fatto condoglianze a famiglia Reggiani ed ero ai funerali" Roma, 4 nov. (Apcom) - Le critiche di Gianfranco Fini sono "false e strumentali". Il senatore del Prc Salvatore Bonadonna replica al leader di An che, durante la trasmissione di Lucia Annunziata, lo ha accusato di essere andato in carcere a trovare il rom accusato dell'omicidio di Giovanna Reggiani "senza nemmeno fare le condoglianze alla famiglia" della donna uccisa. Dice Bonadonna: "Fini è distratto: intanto non legge i giornali, che hanno ripreso la dichiarazione di cordoglio che avevo fatto il giorno prima dei funerali (di Giovanna Reggiani, ndr). Poi, non ha visto che ero due banchi dietro di lui ai funerali". Aggiunge Bonadonna: "Ho fatto le condoglianze sia al marito che al fratello della signora Reggiani e ho avuto modo di esternare tutto il mio dolore e la mia solidarietà. Le considerazioni che fa Fini sono assolutamente false e strumentali. In linea con le dichiarazioni razziste che sta facendo in questi giorni. E' evidente che quella di Fini è una strumentalizzazione assolutamente volgare". Conclude il senatore del Prc: "Peraltro, ho deciso di presentare un'interrogazione in Senato perch‚ voglio capire come mai una visita che doveva restare privata e riservata è finita sulle agenzie da fonti dell'amministrazione della polizia penitenziaria".
Apc-SICUREZZA/ LITE ANNUNZIATA-FINI SU ROM: GIORNALISTA: E' RAZZISMO

Il Presidente di An: le mie parole sono antidoto a odio 

Roma, 4 nov. (Apcom) - Non è finita come con Silvio Berlusconi che dopo appena 10 minuti si alzó e se ne andó. Ma anche oggi tra Gianfranco Fini e Lucia Annunziata non sono mancati i momenti di tensione durante la puntata di 'In mezz'ora' in onda su Raitre. Il presidente di An era ospite dell'ex presidente Rai per rispondere ovviamente sulle questioni della sicurezza e dell'immigrazione sorte dopo l'omicidio della signora Reggiani a Tor di Quinto. La tensione tra i due è praticamente salita dopo pochi minuti: pomo della discordia: il popolo rom. "Non ci si puó integrare con chi "ritiene disdicevole lavorare, ruba i bambini e li destina all'accattonaggio o sfrutta le donne". Parole dure, peraltro anticipate in un'intervista sul 'Corriere della Sera' che peró hanno trovato l'opposizione della giornalista 
"Lei - ha detto Annunziata a Fini - ha fatto delle generalizzazioni che riferite a un popolo equivalgono a definizioni razziste". Pronta la replica di Fini. "Io ho semplicemente detto che non ci si puó integrare con chi non accetta le regole. Nessuno puó venire in Italia e mettere i piedi sul tavolo. Cerchi di capirlo e lo spieghi anche ai suoi amici: la responsabilità di quello che accade è singola e non è del contesto sociale". Ed ancora: "Io non dipingo un quadro a tinte fosche, ma tento di interpretare la realtà", ha spiegato il leader di An. "Le mie parole sono un antidoto alla xenofobia, se la gente si mette in testa che la politica è su un'altra lunghezza d'onda, che le cose che dico io non le dice nessuno perch‚ i politici hanno la scorta e l'auto blu e vivono nel Palazzo, lí davvero scoppia la xenofobia e il razzismo". 
"Se un esponente dell'estrema sinistra - ha concluso Fini riferendosi all'esponente del Prc Salvatore Bonadonna "va in carcere a trovare chi ha colpito la signora Reggiani senza nemmeno fare le condoglianze alla famiglia lei non la trova un bizzarría?"

SICUREZZA: BONADONNA, E ORA IN QURANTENA UFFICIALI ESERCITO? =

(AGI) - Roma, 4 nov. - E ora che facciamo, mettiamo in quarantena gli ex-ufficiali dell'Esercito perche' pericolosi, cosi' come si e' fatto allontanandoli con i romeni? Le generalizzazioni oltre che provocare tanti danni, i raid razzisti, non permettono di affrontare il problema vero: la crisi della coesione sociale, dei rapporti e relazioni umane, l'emergenza famiglia, per l'esistenza di situazioni patologiche non considerate.
A parlare e' il senatore di Rifondazione Comunista, Salvatore Bonadonna che alla luce del gravissimo episodio di Guidonia punta e affonda l'analisi su una questione mai presa in considerazione: "la patologia mentale". "La risposta a questa emergenza sociale non e' la stretta autoritaria, leggi sempre piu' severe - avverte il senatore del Prc - Se un Governo pensa di dare solo un segnale a questa emergenza che dura da anni mostrando i muscoli, ossia la capacita' di intervenire per stare a posto con la coscienza, non si risolve un bel niente, si accentua la spirale di violenza".
Insomma, "non si possono marchiare razze ed etnie - sostiene Bonadonna - come pericolose: questo criterio appunto porta, per coerenza, a mettere in quarantena gli ex-ufficiali dell'esercito che guarda caso sono italiani". I riflettori dunque vanno accesi e puntati sulla vera questione: "la presa d'atto, l'esistenza di situazioni patologiche serie - conclude Bonadonna - che di norma non vengono considerate, sono marginalizzate, l'importante e' che non diano fastidio fino a quando pero' qualcuno, come a Guidonia, comincia a sparare sulla gente". (AGI

3 NOVEMBRE
SEVIZIATA E UCCISA: FUNERALI, GIUSTIZIA E NON ODIO /ANSA

IL MARITO,NON E' GIUSTO; PROCURA CHIEDERA' GIUDIZIO IMMEDIATO (di Elisabetta Rosati) (ANSA) - ROMA, 3 NOV - Giustizia prima di tutto, non vendetta. Amore e accoglienza, non intolleranza verso gli immigrati. Una richiesta ferma, sotto forma di preghiera, quella che si e' levata dai funerali di Giovanna Reggiani, la donna seviziata e uccisa martedi' scorso nella capitale da un romeno.
Per Nicolae Romulus Mailat, 24 anni, arrestato per l'omicidio, la procura di Roma chiedera' il giudizio immediato.
Ma oggi, ai funerali, mentre si abbatteva la baraccopoli dove Mailat viveva, a Roma era lutto cittadino e a Bucarest si celebrava una messa in memoria della donna uccisa, trasmessa in diretta tv, il dolore si e' aperto alla speranza e al dialogo. Ad alimentarli la fede, anche nel rito: valdese, come era Giovanna, a partecipazione ecumenica, per rispetto al marito, Giovanni Gumiero, capitano di Vascello della Marina, cattolico.
Un clima rotto solo per un momento, a cerimonia terminata, mentre il feretro usciva tra gli applausi dalla basilica del Cristo Re, da una breve contestazione di due-tre militanti de 'La destra' che hanno urlato: 'Pena di morte', 'Basta con la violenza, fate le leggi', 'Veltroni a casa'. Niente a che vedere con il dolore, composto, della famiglia di questa donna che insegnava il catechismo ai bambini. Il marito, entrando nella basilica gremita, ha deposto una rosa rossa sulla bara di legno chiaro. Poi, abbracciato da tanti colleghi, ha sussurrato piangendo: 'Non e' giusto, non e' giusto', 'Perche?, Perche?'. Accanto a lui, Francesca Reggiani, la madre di Giovanna, gli ha fatto coraggio, forte dei suoi 80 anni. Un dolore dignitoso anche quello del padre Mario e dei fratelli della vittima, Maddalena, Luca e Paola. Una sorella ha detto al presidente della Regione Lazio Marrazzo: 'Fermate l'odio'. Il fratello Luca, dall'altare, ha ricordato l'insegnamento dei genitori: 'La tolleranza e l'importanza dell'amore' aggiungendo: 'Ciao sorella'. Poi la richiesta di giustizia e' arrivata dai celebranti: Antonio Adamo, pastore della chiesa valdese di piazza Cavour dove Giovanna Reggiani era impegnata, ha ricordato la donna per la sua 'mitezza che deve essere presa come esempio e testimonianza di pace'. La moderatrice della Tavola valdese Maria Bonafede, nella sua preghiera ha aggiunto: 'La giustizia deve fare il suo corso.
Punire i colpevoli. Va detto pero' no all'intolleranza e al razzismo'. Il concelebrante cattolico, il cappellano della Marina Fabrizio Benvenuti ha osservato: 'Caino ha sbagliato e ci vuole giustizia. Ma anche Caino che ha alzato la mano su Giovanna e' morto. Per il cristiano c'e' il perdono non la vendetta' Anche politici e rappresentanti delle istituzioni hanno partecipato ai funerali: il ministro dell'Interno Amato, il sindaco di Roma Veltroni, il presidente della Regione Lazio Marrazzo, il prefetto di Roma Mosca, il leader di An Fini, il leader dell'Udc Casini, il senatore a vita Cossiga, il vicecoordinatore di Fi Cicchitto, il presidente romano di An Alemanno e il senatore del Prc Bonadonna. E ancora: il capo di Stato Maggiore della Marina ammiraglio La Rosa, il comandante generale dei carabinieri Siazzu e il comandante generale della guardia di Finanza generale D'Arrigo. 'Il sindaco Veltroni ha fatto il suo dovere ad essere qui - ha detto Alemanno al termine dei funerali - ma non dimentico tutte le volte che ha detto che la citta' era sicura'. Piu' tardi in una nota Veltroni ha detto: 'Da Roma, dalla chiesa del Cristo Re si sono innalzate parole che hanno chiesto giustizia mai vendetta, fermezza mai intolleranza, rigore mai odio. Quelle parole, tutta la citta' di Roma, le condivide e le fa proprie'.
La salma e' stata portata nel cimitero di Prima Porta. Il corpo sara' cremato, come Giovanna Reggiani voleva. (ANSA).

SEVIZIATA E UCCISA: FUNERALI, GIUSTIZIA E NON ODIO /ANSA

IL MARITO,NON E' GIUSTO; PROCURA CHIEDERA' GIUDIZIO IMMEDIATO (di Elisabetta Rosati) (ANSA) - ROMA, 3 NOV - Giustizia prima di tutto, non vendetta. Amore e accoglienza, non intolleranza verso gli immigrati. Una richiesta ferma, sotto forma di preghiera, quella che si e' levata dai funerali di Giovanna Reggiani, la donna seviziata e uccisa martedi' scorso nella capitale da un romeno.
Per Nicolae Romulus Mailat, 24 anni, arrestato per l'omicidio, la procura di Roma chiedera' il giudizio immediato.
Ma oggi, ai funerali, mentre si abbatteva la baraccopoli dove Mailat viveva, a Roma era lutto cittadino e a Bucarest si celebrava una messa in memoria della donna uccisa, trasmessa in diretta tv, il dolore si e' aperto alla speranza e al dialogo.
Ad alimentarli la fede, anche nel rito: valdese, come era Giovanna, a partecipazione ecumenica, per rispetto al marito, Giovanni Gumiero, capitano di Vascello della Marina, cattolico.
Un clima rotto solo per un momento, a cerimonia terminata, mentre il feretro usciva tra gli applausi dalla basilica del Cristo Re, da una breve contestazione di due-tre militanti de 'La destra' che hanno urlato: 'Pena di morte', 'Basta con la violenza, fate le leggi', 'Veltroni a casa'. Niente a che vedere con il dolore, composto, della famiglia di questa donna che insegnava il catechismo ai bambini. Il marito, entrando nella basilica gremita, ha deposto una rosa rossa sulla bara di legno chiaro. Poi, abbracciato da tanti colleghi, ha sussurrato piangendo: 'Non e' giusto, non e' giusto', 'Perche?, Perche?'. Accanto a lui, Francesca Reggiani, la madre di Giovanna, gli ha fatto coraggio, forte dei suoi 80 anni. Un dolore dignitoso anche quello del padre Mario e dei fratelli della vittima, Maddalena, Luca e Paola. Una sorella ha detto al presidente della Regione Lazio Marrazzo: 'Fermate l'odio'. Il fratello Luca, dall'altare, ha ricordato l'insegnamento dei genitori: 'La tolleranza e l'importanza dell'amore' aggiungendo: 'Ciao sorella'. Poi la richiesta di giustizia e' arrivata dai celebranti: Antonio Adamo, pastore della chiesa valdese di piazza Cavour dove Giovanna Reggiani era impegnata, ha ricordato la donna per la sua 'mitezza che deve essere presa come esempio e testimonianza di pace'. La moderatrice della Tavola valdese Maria Bonafede, nella sua preghiera ha aggiunto: 'La giustizia deve fare il suo corso.
Punire i colpevoli. Va detto pero' no all'intolleranza e al razzismo'. Il concelebrante cattolico, il cappellano della Marina Fabrizio Benvenuti ha osservato: 'Caino ha sbagliato e ci vuole giustizia. Ma anche Caino che ha alzato la mano su Giovanna e' morto. Per il cristiano c'e' il perdono non la vendetta' Anche politici e rappresentanti delle istituzioni hanno partecipato ai funerali: il ministro dell'Interno Amato, il sindaco di Roma Veltroni, il presidente della Regione Lazio Marrazzo, il prefetto di Roma Mosca, il leader di An Fini, il leader dell'Udc Casini, il senatore a vita Cossiga, il vicecoordinatore di Fi Cicchitto, il presidente romano di An Alemanno e il senatore del Prc Bonadonna. E ancora: il capo di Stato Maggiore della Marina ammiraglio La Rosa, il comandante generale dei carabinieri Siazzu e il comandante generale della guardia di Finanza generale D'Arrigo. 'Il sindaco Veltroni ha fatto il suo dovere ad essere qui - ha detto Alemanno al termine dei funerali - ma non dimentico tutte le volte che ha detto che la citta' era sicura'. Piu' tardi in una nota Veltroni ha detto: 'Da Roma, dalla chiesa del Cristo Re si sono innalzate parole che hanno chiesto giustizia mai vendetta, fermezza mai intolleranza, rigore mai odio. Quelle parole, tutta la citta' di Roma, le condivide e le fa proprie'.
La salma e' stata portata nel cimitero di Prima Porta. Il corpo sara' cremato, come Giovanna Reggiani voleva. (ANSA).

REGGIANI: ISTAT, PIU' STRETTA RELAZIONE PIU' FREQUENTE STUPRO =

(AGI) - Roma, 3 nov. - Il rischio di subire uno stupro piuttosto che un tentativo di stupro e' tanto piu' elevato quanto e' piu' stretta la relazione tra autore e vittima: e nei primi sei mesi del 2007 sono 57 le donne uccise da un uomo, marito o fidanzato, convivente o ex.
E' quanto sostiene un'indagine Istat sulla violenza fisica o sessuale sulle donne in Italia: sono 6.743.000 le donne tra i 16 ed i 60 anni che hanno subito nella loro vita violenza fisica o sessuale, mentre oltre 7 milioni sono state vittime di violenza psicologica e quasi sempre da parte del partner o dell'ex.
"C'e' una drammatica emergenza mariti o fidanzati o comunque la violenza degli uomini sulle donne e' impressionante: invece di fare i conti con la crisi della convivenza sociale, dei rapporti e relazioni umane, si preferisce creare il nemico esterno che a turno e' il rom o il tunisino o l'albanese", dice il senatore di Rifondazione Comunista, Salvatore Bonandonna, la cui visita, nel carcere romano di Regina Coeli, al 24enne romeno Mailat e' stata oggetto di critiche dentro e fuori il Prc.
"Qui si mira ad una stretta autoritaria e di stampo xenofobo con cui si vorrebbe esorcizzare una drammatica emergenza che sta nella famiglia", continua Bonadonna per il quale "quanto accaduto a Tor di Quinto e' un fatto gravissimo e da punire severamente ma altrettanto pericolosa e sono d'accordo con D'Alema e' la deriva squadristica, razzista, la caccia al romeno".
Ecco il 'nemico esterno' da combattere: oggi il rom, ieri il tunisino ad Erba, l'altro ieri l'albanese a Novi Ligure.
"Non vi omicidio buono e omicidio cattivo, violenza buona e/o cattiva - nota Bonadonna - o c'e' la violenza o c'e' la 'non-violenza', o c'e' l'accoglienza o c'e' l'intolleranza, senza nulla togliere al fatto che ci deve essere - conclude - una giustizia rigorosa ed efficace". (AGI) 

FUNERALI REGGIANI. IL GIORNO DEL SALUTO, I VALDESI: NO ALL'ODIO

MA LA GENTE, E QUALCHE VIP, E' ARRABBIATA: BASTA CON IL BUONISMO 
(DIRE) Roma, 3 nov. - E' stato il giorno del saluto e del cordoglio, il giorno dell'addio a Giovanna Reggiani, la 47enne romana morta dopo l'aggressione a Tor di Quinto. Ma anche il giorno della riflessione da parte di una comunita', quella valdese, che ha perso una fedele dedita all'impegno nella catechesi per i bambini e che un "gesto terribile", sussura continuamente la gente accorsa nel quartiere Prati di Roma, ha portato via, per sempre.
Nella basilica di Cristo Re, dove oggi si sono svolti i funerali della donna aggredita e derubata da un giovane rumeno, c'erano, seduti uno accanto agli altri, cittadini comuni, amici e parenti della vittima assieme a cariche istituzionali e a politici di destra e sinistra. Rito "misto", ecumenico, per Giovanna, lei valdese, il marito, Giovanni Gumiero, capitano di vascello della Marina, di fede cattolica. I primi banchi della chiesa, scelta perche' a meta' strada tra la chiesa Valdese di piazza Cavour, dove Giovanna seguiva i piu' piccoli della comunita' e Tor di Quinto, dove e' accaduto il tragico fatto, sono occupati dalla famiglia della signora. In prima fila, il marito e gli anziani genitori di Giovanna, il papa' Mario e la mamma Francesca, il fratello Luca, le sorelle Paola e Maddalena.
Sull'altra fila di banchi, il ministro dell'Interno Giuliano Amato, il sindaco di Roma Walter Veltroni, il presidente della Regione Piero Marrazzo, il presidente emerito della Repubblica, Francesco Cossiga, i leader di An e Udc, Gianfranco Fini e Pierferdinando Casini, i parlamentari Fabrizio Cicchitto (Fi), Salvatore Bonadonna (Prc) ed esponenti della politica romana come Gianni Alemanno (An) e Francesco Giro (Fi). Piu' indietro, e ai lati della navata centrale della basilica, centinaia di amici, parenti, conoscenti. In mezzo l'altare, dove si sono alternati i sacerdoti di rito valdese e cattolico. (SEGUE) 

FUNERALI REGGIANI. UNA CHIESA GREMITA, VELTRONI FRA PRIMI

OLTRE AI FAMILIARI, MOLTI I POLITICI E LE AUTORITA'.
(DIRE) Roma, 3 nov. - Sono appena iniziati, nella basilica di Cristo Re a Roma, i funerali di Giovanna Reggiani, la quarantasettenne romana aggredita e seviziata nella Capitale martedi' scorso da un giovane rumeno e morta ieri all'ospedale Sant'Andrea. Il feretro della donna e' arrivato in Basilica alle 10 e 55. Dietro, i familiari e il marito, ammiraglio della Marina militare, Giovanni Gumiero.
Fra i primi ad arrivare per l'ultimo saluto a Giovanna, il sindaco di Roma Walter Veltroni e il presidente emerito della Repubblica Francesco Cossiga. Molte le autorita' e i politici presenti: Fabrizio Cicchitto e Francesco Giro, di Fi; il leader di An Gianfranco Fini e il coordinatore della federazione romana del partito, Gianni Alemanno. Presente anche il leader dell'Udc Pierferdinando Casini, il parlamentare di Rifondazione comunista Salvatore Bonadonna e il consigliere Rai Sandro Curzi.
In Chiesa, dove i funerali vengono celebrati con rito misto (la Reggiani era di fede valdese, il marito e' cattolico), numerosa la rappresentanza della Marina militare guidata dal Capo di Stato maggiore, Paolo La Rosa.

2 NOVEMBRE

NOTIZIE FLASH: 1/A EDIZIONE - LA CRONACA (6) =

Roma. "Non ho fatto niente, non ho fatto niente. Ho preso solo borsetta, ho preso solo borsetta. No violenza, no violenza, fate analisi, fate analisi". Sono le affermazioni, riportate oggi da 'La Stampa', fatte dal romeno Nicalae Romulus Mailet nell'incontro avvenuto ieri pomeriggio con il senatore di Rifondazione Comunista Salvatore Bonadonna nel carcere di Regina Coeli. L'assassino di Giovanna Reggiani, aggredita, violentatata e massacrata martedi' notte all'uscita della stazione di Tor di Quinto e deceduta ieri per le gravi lesioni riportate, ha continuato fino a ieri a professarsi innocente. "Non capire, non capire. Ho una fidanzata in Romania - ha continuato l'assassino - e una figlia, dalla prima moglie. Io sono in Italia da due mesi e mia madre da quattro". Al momento, il romeno e' sotto interrogatorio a Regina Coeli. (segue) 

CASO REGGIANI: IL ROMENO, NON L'HO STUPRATA, HO PRESO SOLO SUA BORSETTA 

Roma, 2 nov. - (Adnkronos) - "Non ho fatto niente, non ho fatto niente. Ho preso solo borsetta, ho preso solo borsetta. No violenza, no violenza, fate analisi, fate analisi". Sono le affermazioni, riportate oggi da 'La Stampa', fatte dal romeno Nicalae Romulus Mailet nell'incontro avvenuto ieri pomeriggio con il senatore di Rifondazione Comunista Salvatore Bonadonna nel carcere di Regina Coeli.
L'assassino di Giovanna Reggiani, aggredita, violentatata e massacrata martedi' notte all'uscita della stazione di Tor di Quinto e deceduta ieri per le gravi lesioni riportate, ha continuato fino a ieri a professarsi innocente. "Non capire, non capire. Ho una fidanzata in Romania - ha continuato l'assassino - e una figlia, dalla prima moglie. Io sono in Italia da due mesi e mia madre da quattro".
Al momento, il romeno e' sotto interrogatorio a Regina Coeli.
1 NOVEMBRE 

OMICIDIO REGGIANI: IL CORDOGLIO DEL SENATORE BONADONNA =

(AGI) - Roma, 1 nov. - "La notizia della morte di Giovanna Reggiani accresce la sensazione di dolore che mi aveva spinto a capre chi fosse la persona che si era responsabile di tanta violenza". Cosi' il senatore di Rifondazione Comunista Salvatore Bonadonna esprime il suo cordoglio per la morte della donna, dopo essersi recato nel pomeriggio a trovare in carcere il 24enne romeno Nicola Romulus Mailat, su cui adesso prende l'accusa di omicidio."Con questo dolore - ha aggiunto - voglio associarmi a quello della famiglia e voglio esprimere la mia vicinanza al marito; e dare, come vicepresidente della Commissione Finanze del Senato oltre alla solidarieta' umana, anche quella istituzionale. L'uccisione della donna e' un altro dei prezzi che un altro servitore della stato in modo imprevedibile ma non meno grave e' stato costretto a pagare". (AGI) 

DONNA SEVIZIATA:ROMENO NEGA,HO SOLO RUBATO UNA BORSETTA/ANSA

CHIUSO IN ISOLAMENTO MAILAT E' IMPASSIBILE, NESSUNA VIOLENZA (ANSA) - ROMA, 1 NOV - Si trincera dietro un italiano stentato e un muro di freddezza Nicolae Romulus Mailat, il giovane romeno che martedi' sera ha seviziato e ucciso Giovanna Reggiani. 'Ho solo rubato una borsetta, no violenza, no violenza', nega cocciutamente l'uomo al senatore del Prc Salvatore Bonadonna che oggi pomeriggio lo ha incontrato nella cella di isolamento del carcere di Regina Coeli.
La tragedia non sembra all'apparenza aver choccato il giovane romeno. L'uomo mangia regolarmente, dorme e viene descritto come tranquillo dagli agenti della polizia penitenziaria. Un comportamento che conferma l'impressione di un uomo inconsapevole o impassibile di fronte ad una tragedia cosi' grande da parte del senatore di Rifondazione. 'Ho solo rubato borsetta a stazione di Tor di Quinto' e' l'unica ammissione di Mailat che, alla domanda sulla violenza alla donna, capisce che si sta parlando di stupro e nega: Io no violenza, nessuna violenza, fate analisi e no violenza'. La sensazione e' quella di un uomo freddo 'come se - spiega Bonadonna - ignorasse completamente il caso, come se non sapesse nulla'. E la stessa reazione impassibile accoglie la domanda sulle conseguenze che il suo comportamento avra' su tutto l'accampamento rom del Flaminio. 'O non ha capito - valuta il senatore Prc - o ha fatto finta di non capire, rimanendo indifferente'. Mailat e' recluso in una cella singola della settima sezione del carcere romano di 'Regina Coeli', senza televisione. Oltre al parlamentare, il romeno ha ricevuto la visita del medico e dello psicologo che si sono concluse senza segnalare alcun tipo di rischio per atti di 'autoaggressivita' e 'autolesionismo'. Sul rumeno sono stati riscontrati solo dei graffi. Non e' guardato a vista, ma la Settima sezione e' tenuta - di routine - sotto 'grande sorveglianza'. Il rumeno e' in isolamento come avviene per tutti i detenuti che devono ancora essere interrogati dal magistrato, cosa che avverra' domani. Per ora non viene segnalata 'alcuna manifestazione visibile e degna di essere annotata' nel comportamento di Mailat. Ne' dai medici ne' dal senatore che lascia il carcere amareggiato: 'Non sono riuscito ad entrare in empatia, a capire che cosa avesse potuto spingere l'uomo ad un atto cosi' atroce e gratuito'.(ANSA).

DONNA SEVIZIATA:ROMENO NEGA,HO SOLO RUBATO UNA BORSETTA/ANSA

CHIUSO IN ISOLAMENTO MAILAT E' IMPASSIBILE, NESSUNA VIOLENZA (ANSA) - ROMA, 1 NOV - Si trincera dietro un italiano stentato e un muro di freddezza Nicolae Romulus Mailat, il giovane romeno che martedi' sera ha seviziato e ucciso Giovanna Reggiani. 'Ho solo rubato una borsetta, no violenza, no violenza', nega cocciutamente l'uomo al senatore del Prc Salvatore Bonadonna che oggi pomeriggio lo ha incontrato nella cella di isolamento del carcere di Regina Coeli.
La tragedia non sembra all'apparenza aver choccato il giovane romeno. L'uomo mangia regolarmente, dorme e viene descritto come tranquillo dagli agenti della polizia penitenziaria. Un comportamento che conferma l'impressione di un uomo inconsapevole o impassibile di fronte ad una tragedia cosi' grande da parte del senatore di Rifondazione. 'Ho solo rubato borsetta a stazione di Tor di Quinto' e' l'unica ammissione di Mailat che, alla domanda sulla violenza alla donna, capisce che si sta parlando di stupro e nega: Io no violenza, nessuna violenza, fate analisi e no violenza'. La sensazione e' quella di un uomo freddo 'come se - spiega Bonadonna - ignorasse completamente il caso, come se non sapesse nulla'. E la stessa reazione impassibile accoglie la domanda sulle conseguenze che il suo comportamento avra' su tutto l'accampamento rom del Flaminio. 'O non ha capito - valuta il senatore Prc - o ha fatto finta di non capire, rimanendo indifferente'. Mailat e' recluso in una cella singola della settima sezione del carcere romano di 'Regina Coeli', senza televisione. Oltre al parlamentare, il romeno ha ricevuto la visita del medico e dello psicologo che si sono concluse senza segnalare alcun tipo di rischio per atti di 'autoaggressivita' e 'autolesionismo'. Sul rumeno sono stati riscontrati solo dei graffi. Non e' guardato a vista, ma la Settima sezione e' tenuta - di routine - sotto 'grande sorveglianza'. Il rumeno e' in isolamento come avviene per tutti i detenuti che devono ancora essere interrogati dal magistrato, cosa che avverra' domani. Per ora non viene segnalata 'alcuna manifestazione visibile e degna di essere annotata' nel comportamento di Mailat. Ne' dai medici ne' dal senatore che lascia il carcere amareggiato: 'Non sono riuscito ad entrare in empatia, a capire che cosa avesse potuto spingere l'uomo ad un atto cosi' atroce e gratuito'.(ANSA).

DONNA SEVIZIATA:ROMENO NEGA,HO SOLO RUBATO UNA BORSETTA/ANSA

CHIUSO IN ISOLAMENTO MAILAT E' IMPASSIBILE, NESSUNA VIOLENZA (ANSA) - ROMA, 1 NOV - Si trincera dietro un italiano stentato e un muro di freddezza Nicolae Romulus Mailat, il giovane romeno che martedi' sera ha seviziato e ucciso Giovanna Reggiani. 'Ho solo rubato una borsetta, no violenza, no violenza', nega cocciutamente l'uomo al senatore del Prc Salvatore Bonadonna che oggi pomeriggio lo ha incontrato nella cella di isolamento del carcere di Regina Coeli.
La tragedia non sembra all'apparenza aver choccato il giovane romeno. L'uomo mangia regolarmente, dorme e viene descritto come tranquillo dagli agenti della polizia penitenziaria. Un comportamento che conferma l'impressione di un uomo inconsapevole o impassibile di fronte ad una tragedia cosi' grande da parte del senatore di Rifondazione. 'on e' guardato a vista, ma la Settima sezione e' tenuta - di routine - sotto 'grande sorveglianza'. Il rumeno e' in isolamento come avviene per tutti i detenuti che devono ancora essere interrogati dal magistrato, cosa che avverra' domani. Per ora non viene segnalata 'alcuna manifestazione visibile e degna di essere annotata' nel comportamento di Mailat. Ne' dai medici ne' dal senatore che lascia il carcere amareggiato: 'Non sono riuscito ad entrare in empatia, a capire che cosa avesse potuto spingere l'uomo ad un atto cosi' atroce e gratuito'.(ANSA).

==OMICIDIO REGGIANI: ROMENO IMPASSIBILE 'RUBO SOLO BORSETTE' =

(AGI) - Roma, 1 nov. - "Che cosa ha fatto? Ma io, alla fermata del bus di Tor di Quinto rubo soltanto delle borsette...". Con cenni e gesti piu' o meno comprensibili, cosi' Nicola Romolo Mailat, il 24enne romeno su cui adesso pende l'accusa di omicidio della morte di Giovanna Reggiani, si e' espresso davanti al senatore di Prc Salvatore Buonadonna recatosi a trovarlo per circa mezzora nel pomeriggio al carcere di Regina Coeli dove si trova rinchiuso. A riferirlo per l'appunto, lo stesso parlamentare che in sostanza parla di 'incomunicabilita' con il giovane, il quale ha mostrato in sua presenza di non parlare ne' capire l'italiano, rispondendo alle sue domande tra l'approssimativo e l'indecifrabile e con una bella dose di indifferenza."No violenza, No violenza", ha detto tra le poche parole biascicate per respingere le accuse a suo carico. "....Analisi, Analisi" ha soggiunto come a discolparsi dalla violenza carnale, sollecitando in un modo o nell'altro lo svolgimento di specifici accertamenti sull'organo genitale della donna seviziata. Ma sempre esprimendosi in maniera incerta, distaccata, difficilmente comprensibile.
"Seguo alcuni casi di particolare rilevanza o delicatezza" ha aggiunto Bonadonna; "sono andato per capire che personaggio fosse e devo dire che mi e' stato veramente difficile inquadrare la persona, se squilibrata, feroce, demente..." "Appariva impassibile, distaccato un po' non capiva un po' sembrava non capire... ne', in aggiunta, mostrava di rendersi conto della sua situazione, appariva estraneo a qualsiasi fatto, nessun ragionamento articolato sul perche' si trovasse in cella, solo la faccenda delle 'borsette' che normalmente diceva, io rubo alla fermata del bus". (AGI) 

SICUREZZA:DOPO OK A DECRETO I MAL DI PANCIA A SINISTRA/ANSA

BERTINOTTI,IPOCRITA NEGARE MALATTIA GOVERNO;MIGLIORE, DL?VEDREMO (di Alessandra Chini) (ANSA) - ROMA, 1 NOV - Dopo il si' corale di ieri al decreto anti-criminalita' in Consiglio dei ministri, a sinistra i mal di pancia,oggi, si sprecano. Tanto piu' che martedi' scorso Fabio Mussi (Sd), Alfonso Pecoraro Scanio (Verdi) e Paolo Ferrero (Prc), si erano astenuti su alcuni punti del 'pacchetto sicurezza'. I malumori si registrano in particolare nel Prc, mentre gli altri partiti della sinistra chiedono comunque di affrontare il problema a tutto tondo, coniugando al rigore le politiche sociali. Il presidente dei senatori di Rifondazione, Giovanni Russo Spena, non risparmia un affondo al sindaco di Roma.
'Francamente - attacca - la sgradevole impressione che in questa vicenda Veltroni sia stato il presidente del Consiglio ombra io ce l'ho e non la nascondo'. Oltre al merito, ad infastidire Rifondazione, in effetti, sono i tempi rapidissimi con i quali si e' arrivati al decreto, che hanno finito per rappresentare una sorta di 'prendere o lasciare'. I distinguo, comunque, emergeranno al momento della conversione del testo alle Camere. 'Sul decreto valuteremo - fa sapere il presidente dei deputati del Prc Gennaro Migliore - ma abbiamo sempre avuto delle perplessita' sulle espulsioni rapide'. Un segnale del malumore di Rifondazione per la linea interventista del governo e' anche la decisione del senatore Salvatore Bonadonna di andare a visitare a Regina Coeli il rumeno accusato dell'uccisione di Giovanna Reggiani.
La minoranza del partito, poi, e' decisamente irritata.'L'operazione di ieri del duo Prodi-Veltroni - dice Salvatore Cannavo' di Sinistra Critica - ha un chiaro sapore razzista'. Per il resto il Pdci e i Verdi, con i capigruppo alla Camera Pino Sgobio e Angelo Bonelli, chiedono, accanto al dl, 'un forte piano di politiche sociali per superare il disagio'. Mentre il senatore pacifista del Sole che ride, Mauro Bulgarelli attacca: 'non va mai rincorsa la piazza'. Il premier Prodi sottolinea che 'la maggioranza e' compattissima', ma le reazioni del giorno dopo sono la conferma di un travaglio, e non di oggi, soprattutto all'interno di Rifondazione. Ne e' testimonianza l'intervista del presidente della Camera, Fausto Bertinotti dove torna a dire che: 'Negare che il governo sia malato sarebbe ipocrita'. Mentre il quotidiano di Rifondazione, 'Liberazione', non teme di porre il quesito dei quesiti e intitola l'editoriale del direttore in prima pagina: 'Domanda (proibita) alla Sinistra: perche' restiamo in questo governo?'. Il ragionamento e' ampio e dimostra che quella sul decreto definito 'legge-far west' e' solo la classica goccia che fa traboccare il vaso. Si parte dal no di Dini alla sanatoria dei precari della pubblica amministrazione, passando dalle parole di Veltroni sulla vocazione maggioritaria del Pd, fino ad arrivare allo stop alla commissione d'inchiesta parlamentare sul G8. E alla fine, dunque, la fatidica questione: 'vale la pena di restare in questo governo?'.(ANSA).

DONNA SEVIZIATA: ROMENO NEGA,NESSUNA VIOLENZA, SOLO BORSETTA(2)

(ANSA) - ROMA, 1 NOV - Nicolae Romulus Mailat parla a stento l'italiano, o finge di non capire le domande che il senatore gli fa per cercare di comprendere le motivazioni che lo hanno spinto ad aggredire selvaggiamente la donna romana. Dice di aver mangiato e dormito, ma non si mostra dispiaciuto per quanto accaduto. Anche perche' il romeno sostiene di aver solo rubato la borsetta, e quando Bonadonna gli chiede perche' ha commesso violenza, Mailat, forse capendo la violenza sessuale, ripete: 'Io no violenza, nessuna violenza, fate analisi e no violenza'.
L'impressione e' quella di un uomo freddo 'come se - spiega l'esponente Prc - ignorasse completamente il caso, come se non sapesse nulla'. E la stessa reazione impassibile accoglie la domanda sulle conseguenze che il suo comportamento avra' su tutto l'accampamento rom del Flaminio. 'O non ha capito - spiega Bonadonna - o ha fatto finta di non capire, rimanendo indifferente'.
Il motivo che ha spinto il senatore Prc ad andare nella cella di isolamento di Regina Coeli era 'cercare di capire da chi ha commesso un delitto cosi' gratuito e feroce che cosa sta succedendo nella societa', ma devo dire che non sono riuscito ad entrare in empatia, in contatto con quest'uomo per capire se c'erano motivazioni profonde'. Per Bonadonna, 'ci troviamo in una situazione drammatica di per se', senza bisogno che ci siano decisioni di emergenza per capirlo'. Il problema, conclude il senatore Prc, 'e' che l'immigrazione e' un fenomeno inarrestabile che va gestito adottando misure per regolare i flussi, per accogliere chi arriva, per creare opportunita' nei paesi di origine. Le politiche repressive devono essere un punto terminale eccezionale e non la priorita''. (ANSA).

DONNA SEVIZIATA: ROMENO NEGA,NESSUNA VIOLENZA, SOLO BORSETTA(2)

(ANSA) - ROMA, 1 NOV - Nicolae Romulus Mailat parla a stento l'italiano, o finge di non capire le domande che il senatore gli fa per cercare di comprendere le motivazioni che lo hanno spinto ad aggredire selvaggiamente la donna romana. Dice di aver mangiato e dormito, ma non si mostra dispiaciuto per quanto accaduto. Anche perche' il romeno sostiene di aver solo rubato la borsetta, e quando Bonadonna gli chiede perche' ha commesso violenza, Mailat, forse capendo la violenza sessuale, ripete: 'Io no violenza, nessuna violenza, fate analisi e no violenza'.
L'impressione e' quella di un uomo freddo 'come se - spiega l'esponente Prc - ignorasse completamente il caso, come se non sapesse nulla'. E la stessa reazione impassibile accoglie la domanda sulle conseguenze che il suo comportamento avra' su tutto l'accampamento rom del Flaminio. 'O non ha capito - spiega Bonadonna - o ha fatto finta di non capire, rimanendo indifferente'.
Il motivo che ha spinto il senatore Prc ad andare nella cella di isolamento di Regina Coeli era 'cercare di capire da chi ha commesso un delitto cosi' gratuito e feroce che cosa sta succedendo nella societa', ma devo dire che non sono riuscito ad entrare in empatia, in contatto con quest'uomo per capire se c'erano motivazioni profonde'. Per Bonadonna, 'ci troviamo in una situazione drammatica di per se', senza bisogno che ci siano decisioni di emergenza per capirlo'. Il problema, conclude il senatore Prc, 'e' che l'immigrazione e' un fenomeno inarrestabile che va gestito adottando misure per regolare i flussi, per accogliere chi arriva, per creare opportunita' nei paesi di origine. Le politiche repressive devono essere un punto terminale eccezionale e non la priorita''. (ANSA).

DONNA SEVIZIATA:ROMENO NEGA, NESSUNA VIOLENZA, SOLO BORSETTA

(ANSA) - ROMA, 1 NOV - 'Ho rubato una borsetta alla stazione di Tor di Quinto. No violenza, guardate analisi, nessuna violenza'. Nicolae Romulus Mailat, il rumeno arrestato per l'aggressione a Giovanna Reggiani, nega ogni violenza e appare impassibile, quasi inconsapevole della tragedia causata, al senatore del Prc Salvatore Bonadonna, che oggi pomeriggio e' andato a trovarlo nel carcere romano di Regina Coeli.(SEGUE).

DONNA SEVIZIATA:ROMENO NEGA, NESSUNA VIOLENZA, SOLO BORSETTA

(ANSA) - ROMA, 1 NOV - 'Ho rubato una borsetta alla stazione di Tor di Quinto. No violenza, guardate analisi, nessuna violenza'. Nicolae Romulus Mailat, il rumeno arrestato per l'aggressione a Giovanna Reggiani, nega ogni violenza e appare impassibile, quasi inconsapevole della tragedia causata, al senatore del Prc Salvatore Bonadonna, che oggi pomeriggio e' andato a trovarlo nel carcere romano di Regina Coeli.(SEGUE).

DONNA SEVIZIATA: ROMENO IN CARCERE, MANGIA ED E' TRANQUILLO

(ANSA) - ROMA, 1 NOV - Mangia regolarmente i pasti ed e' "tranquillo" in isolamento - recluso in una cella singola della settima sezione del carcere romano di 'Regina Coeli', senza televisione - Romulus Nicolae Mailat, il rumeno di 24 anni arrestato con l'accusa di aver aggredito e ridotto in fin di vita Giovanna Reggiani, la donna di 47 anni, moglie di un'ufficiale di marina, ricoverata in coma al 'S.Andrea'. Lo si e' appreso da fonti dell'amministrazione penitenziaria. La visita del medico e dello psicologo, al detenuto, si sono concluse senza segnalare alcun tipo di rischio per atti di "autoaggressivita'" e "autolesionismo". Sul rumeno sono stati riscontrati solo dei graffi. Non e' guardato a vista, ma la Settima sezione e' tenuta - di routine - sotto "grande sorveglianza". Il rumeno e' in isolamento come avviene per tutti i detenuti che devono ancora essere interrogati dal magistrato, cosa che avverra' domani. Per ora non viene segnalata "alcuna manifestazione visibile e degna di essere annotata" nel comportamento di Mailat. Il senatore del Prc Salvatore Bonadonna e' andato a constatare le condizioni del rumeno nel carcere di Via della Lungara.(ANSA).

DONNA SEVIZIATA: ROMENO IN CARCERE, MANGIA ED E' TRANQUILLO

(ANSA) - ROMA, 1 NOV - Mangia regolarmente i pasti ed e' "tranquillo" in isolamento - recluso in una cella singola della settima sezione del carcere romano di 'Regina Coeli', senza televisione - Romulus Nicolae Mailat, il rumeno di 24 anni arrestato con l'accusa di aver aggredito e ridotto in fin di vita Giovanna Reggiani, la donna di 47 anni, moglie di un'ufficiale di marina, ricoverata in coma al 'S.Andrea'. Lo si e' appreso da fonti dell'amministrazione penitenziaria. La visita del medico e dello psicologo, al detenuto, si sono concluse senza segnalare alcun tipo di rischio per atti di "autoaggressivita'" e "autolesionismo". Sul rumeno sono stati riscontrati solo dei graffi. Non e' guardato a vista, ma la Settima sezione e' tenuta - di routine - sotto "grande sorveglianza". Il rumeno e' in isolamento come avviene per tutti i detenuti che devono ancora essere interrogati dal magistrato, cosa che avverra' domani. Per ora non viene segnalata "alcuna manifestazione visibile e degna di essere annotata" nel comportamento di Mailat. Il senatore del Prc Salvatore Bonadonna e' andato a constatare le condizioni del rumeno nel carcere di Via della Lungara.(ANSA).

DONNA SEVIZIATA: BONADONNA (PRC) VISITA RUMENO IN CARCERE

(ANSA) - ROMA, 1 NOV - Il senatore di Rifondazione Comunista Salvatore Bonadonna e' appena arrivato nel carcere romano di Regina Coeli per visitare il rumeno di 24 anni, Romulus Nicolae Mailat, accusato di aver aggredito e lasciato in fin di vita Giovanna Reggiani, la donna ricoverata in coma al 'S.Andrea'.
Lo si e' appreso da fonti dell'amministrazione penitenziaria. (ANSA).
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